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PARTE UFFICIALE
Relazione del ministro della marina a S. M.
in udienza del 5 novembre 1868 sul decreto
che approva le norme da seguirsi negli esami
delle guardiemarine e dei sottotenenti di va-
scello per conseguire la promozione al grado
immediatamente superiore,

BIRE,
Per giungere al risultato di avere ottimi uffi-

ciali di marina, capaci di organizzare e dirigere
una Regia nave, non bisogna lasciare al caso
nulla di ciò che possa regolare i principii defi-
miti e fermamente stabiliti. Lo Stato presiede
nel personale della flotta agli atti rimuneratori
ditutte le specie e particolarmente a quelli del-
Fatanzamento, principale mezzo di rinovella-
mento del personale destinato ai comandi. Per
avere quelle guarentigie che offrir devel'ufficiale -

dimarina e conoscere l'estensione delle sue fa-
coltà sonosi stabilite severe e dettagliate norme
per i loro esami d'idoneità al grado superiore.
Colle modificazioni che sonosi dovute introdurre
nei programmi già esistenti, si ebbe in mira di
perfezionarli e mettere in armonia gli studi de-
glinfficiali coi grandi progressi della scienza ed
akte navale, la quale cambiò amisura che si re-
sero pin efficaci i mezzi di offesa e difesa, e di-
mostrarono conseguentemente la necessità di
cam)nare l'ordine delle idee seguite negli studi
precedenti.
ColÏo schema di decreto che il riferente ha

Popore di presentare all'approvazione di V. M.
Yggono tracciate le regole che debbono servire
da, norina alla Commissione d'esame nanti la
quale saranno chiamati gli ufficiali candidati.
Aviluppare le conoscenze militari e tecniche

che avranno tanta parte a preparareil personale
ai pandi goveri e ai grandi sforzi che dal me-
desimo richiedonsi nei momenti supremi è il
movente e scopo di questo schema di decreto.
E NWnero 4671 della raccoßa ufliciale delle

leogi e dei decreti del Regno contiene il se-
te decreto :

VITTORIO EMAWUELE II
RAZIA DI DIO k PER VOLONTÀ DELLA DAWO

RE D'ITALIA
la proposta del ministro della marina;

Sentito il parere del Consiglio superiore di
marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Àrticolo unico. Gli esami di concorso e d'ido-
neità prescritti dall'articolo 3 della legge 8 lu·
glio 1860 per la promozione al grado di sotto-
tenente di vascello, e dall'articolo 14 della legge
sull'avvanzamento dell'armata di mare per la

promozione a luogotenente di vascello di se-

conda classe nello stato maggiore generale della
Iteal Marina, sia a scelta per i primi, che per
anzianità per questi ultimi, dovendo, giusta
quanto è determinato dai successivi articoli 22
e 28, necessariamente precedere l'epoca in cui
si deggiono compilare le liste di proposizione,
di cui allo articolo 34 del regolamento per l'at-
tuazione della legge anzidetta, resta stabilito

quanto segue:
Sono approvate le annesse norme da seguirsi

negli esami delle guardie-marina e dei sottote-
nenti di vascello per conseguire la promozione
al grado immediatamente superiore, che saran-
no firmate d'ordine Nostro dal ministro della
marma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato,sia inserto nella raceolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.

A. Risory.

IVORME
da seguirsi negli esami delle Gaardle-Inarina e
dei sottotenenti di vascello, per la promozioW
al grado immediatamente superiore.

EPOCA. -- Disposizioni relative.
Art. 1. L'epoca in cui le guardie-marina e i

sottotenenti di vascello dovranno essere sotto-
posti, i primi all'esame di concorso per la no-
mina a sottotenenti di vascello, ed i secondi a
quello d'idoneità per la promo2ione loro al
grado di luogotenente di vascello di seconda
classe, sarà determinata og,ai anno dal Mini-
stero, sentiti i comandanti m capo dei diparti-
menti.
Art. 2. Saranno chiamati a così fatto esame

tutti gli ufficiali del grado di guardia-marina e
di sottotenente di vascello, i quali a quell'epoca
si trovmo aver compiuto il tempo d'imbarco
prescritto a bordo delle Regie navi.
Art. 3. Laddove alle epoche che si compilano

le liste di avanzamento, e in cui hanno luogo gli
esami prescritti, taluna guardia-marina o sotto-
tenente di vascello non abbia fatto acquisto del
tempo di servizio di bordo, compiendo per ciò
le guardie-marina più di 18 mesi di navigazio-
ne, e 2 anni i sottotenenti di vascello, o non si
trovi per altro motivo nelle condizioni di poter
aspirare a promozione, esso potrà essere com-

preso in-quelle successive quando risulti nelle
volute condizioni.
Art. 4. Per le guardie-marina e i sottotenenti

di vascello poi che saranno in navigazione all'e-
poca sovra stabilita (articolo 1), si applichera,
ove possibile, la disposizione fatta coll'articolo
52, § 183, titolo VI del precitato regolamento.
Art. 5. Nel caso che all'epoca delle promo-

zioni taluna guardia-marina o sottotenente di
vascello trovisi imbarcato od all'estero, e non
possa conseguire avanzamento in concorso co-

gli altri ufficiali di eguali gradi, per non aver
subìtu l'esame prima della partenza, o durante
l'imbarco, e sia nondimeno nelle condizioni pre-
acritte dalla legge per ottenere prourozione,
sarà fatta riserva d'anzianità agli altri ufficiali
che venisseso promossi, sino a che non si cono-
sca l'esito dell'esame dei loro colleghi assenti.
I Art. 6. Gli esami di concorso delle guardie-
marina al grado di sottotenente di vascello sono

I orali, tranne un rapporto in iscritto, e volgeran-
no sulle materie specificate negh annessi pro-
grammi, e avranno luogo preferibilmente a

bordo la nave Scuola cannonieri.
Agli esami potranno pure assistere gli uf-

ficiali del Corpo che lo desiderano.
Art. 7. Alla guardia-marina o sottotenente di

vascello, rimandato per non aver subìto con

Successo l'esame, è accordata facoltà di ripre-
sentarsi agli esami.
Art. 8. L'esame è dato da una Commissione

nominata dal Ministero e composta d'un uffi-
ciale ammiraglio, presidente, dal comandante la
Scuola cannonieri, da due capitani di fregata,
membri, e da un luogotenente di vascello ff. di
segretario.

Elenco del programmi d'esame
delle (luardie-marina a sottotenente di vaseello.

I. - Della navigazione.
Possedere una perfetta conoscenza della na-

vigazione pratica -- Dimostrare che si com-
prende il modo di condurre un bastimento da
un punto ad un altro, per mezzo delle proprie
osservazioni- Dare prova di essere un accorto
e pratico osservatore- Conservazione dei cro.
nometri a bordo, importante uso di tali stru-
menti.
In questo esame il candiAgo geve calcolare

con le sue proprie ossekvasiðni lÄ Ïatitudine,
longitudine- Servirsi dell'orizzonte artificiale
se necessario.

II. - Manovra navale.

La manovra dei bastimenti alla vela- Met-
tere alla vela e andare all'àncora, differenti casi
- Ritenere le stesse more dopo aver preso in
faccia - Cambiare le more dopo aYar preso in
faccia- Virare rinculando per evitare un osta-
colo di prora - Mettere un'âneora di speranza
a posto dell'occhio di prora - Levare una o

più volte alle catene - Mettere una lancia dal
centro o di poppa in mare, o in nave con mare

agitato- Distendere un'àncora o appennellarla
con una lancia - Imbroghare una bassa vela o
gabbia con vento fresco- Far vela ad un trevo
o gabbia con vento fresco - Prendere e scio-

ghere terzaruoli - Stabilire o rientrare i col-
tellacci con vento fresco - Inferire e sferire una
gabbia con vento fresco - Salvare un uomo

caduto in mare stringendo il vento o correndo
in poppa - La manovra delle lancie - L'at-
tretzatura - Gli apparecchi, le grandi mano-
vre di forza- Disposizioni generali in un cat-

tivo tempo sia riguardo all'interno, come all'al-
beratura- Dimensioni delle manovre fisse e
correnti d'una fregata - Commettitura dei cavi
in canape ed in filo di ferro - Riparazioni di
avarie nell'alberatura, velatura e manovre -

Cenni sul taglio e confezione delle vele quadre
e latine - Installazione dei depositi nella stiva.

III. - Artiglieria.
: Idee generali dei sistemi d'artiglieria esistenti
in marina, loto peso e munizioni - Teoria di
tuntamento delle bocche a fuoco - Nozioni sul
concentramento dei fuochi- Composizione dei
fuochi d'artifizie in uso nella Regia marina -
Come si dispone la batteria pel combattimento
- Manovre dei cannoní da sbarco a terra-
Imbarcare e manovrare i cannoni nelle lancie.
Esercizi militari della marina, parte P, 2',

8', 4', e istruzione per il maneggio dei cannoni
da 25 e da 20 cent. A, R, 0, accavaleati su af·
fusti a telaio -- Il maneggio della carabina a
retrocarica, del revolver - Manovre d'infante-

ria - Semplificazione d'ogni distinzione fra
prima e seconda riga, e svincolamento delle se-
zioni- Colonna per ripiegamento - Colonna
di compagnia - Quadrato - Considerazioni
sull'uso dei fuochir -- Scuola di cacciatori-
Scuola di battaglione.

IV.- Tagica navale.

Conoscenza della tattica regolamentare a vela
ed a vapore - Norme generali per la naviga-
zione in isquadra a vela ed a vapore - Sietenu
di segnalazione regolamentari diurni e notturni,
di nebbia, semaforici e internazionali.

V. -· Macchina a vapore.

Conoscenza delle diverse parti del generatore,
motore e propellente, e modo pratico di adope-
rare la macchina.

VI.- .Formazione dei ruoli.

Norme e basi per la formazione dei ruoli. di

bordo- Destinazioni di manovra per navigare
alla vela.

VII. -- Doveri di un ufficiale. .

Regolamento di disciplina- Doveri ed attri-
buzioni dell'ufficiale di bordo - Amministra-
zione del Corpo Reale Equipaggí.

VIIL - Rapporto in iscrildo.
Ogni candidato stenderà in iscritto un rap-

porto-soprrmr tema attinente alla marina, che
loro sarà dato dalla Commissione.
Art. 9. Le diverse materie sulle quali dovran-

no volgersi gli esami dell'art. 6, formeranno il
soggetto di altrettanti esami distinti.
Dopo ciascuno di tali esamiseparati,1a Com-

missione esaminera anche il giornale particolare
delle guardie.marina, redatto a bordo dei Regii
legni sui quali hanno navigato, proferirà 11 suo

giudizio tanto sovra l'abilità di cui ogni candi-
dato avrà fatto prova, quanto sul merito del
detto giornale.
Tale giudizio sarà espresso mediante l'asse-

gnamento che ogni esaminatore far dovrà a cia-
scun candidato, di quel numero di punti di me-
rito che si crederà siano al medesimo dovuti,
pigliando per base il sistema di classificazione
in uso agli esami della Scuola di marina.
Aft. 10. La Commissione dichiarerà l'esito fi-

nale degli esami per via di un processo verbale,
nel quale:
1• Farà ragione delle quistioni che formarono

il soggetto degli esami fatti sopra ciascuna ma-
teria;
2• Accénnerà la quantità media dei punti di

merito ottenuti in ciascun esame particolare,
compreso anche il giornale nautico di ogni can-
didato;

3° Accennera parimenti la quantita media to-
tale dei punti di merito conseguiti da ciascun
candidato nello intiero esame tii concorso;
4• E ad ultimo, per via di un elenco speciale,

classificherà le guardie-marina per ordine della
quantità dei punti di merito dai medesimi otte-
nuti nell'esame totale, sicchè sia il primo'in tale
elenco colui che avra riportato maggior numero
di punti di merito, e sia l'ultimo quel tale che

ne avrà conseguito il numero minore.
*

Art. 11. Il processo verbale e l'elenco ora

detto, sottoscritti entrambi da tutti i membri
della Commissione, saranno dal ¡iresidente della
inedesima rassegnati direttamente al Ministero
della marina.
L'ordine di merito dei candidati regolera la

loro classificazione di nomina e d'anzianità al

grado di sottotunente di vascello.
Art. 12. Una Commissionè nominata dal Mi-

nistero, e composta di un capitano di vascello,
presidente, di un capitano di fregata, membro,
e di un luogotenente di vascello facente fun-
zioni di segretario, è incaricata di presenziare
i lavori in iscritto dei sottotenenti di vascello,
per prova di idoneità alla promozione a luogo-
tenente di vascello di 2• classe, per gli uffiziali
che trovansi a terra o imbarcati nei porti del
Regno.
A bordo le divisioni navali che trovansi in

lontani mari, la Commissione per lo scopo suin-
dicato si comporra di un capitano di vascello,
presidente, di un capitano di fregata, membro,
e di un luogotenente di vascello, ff. di segre-
tario.
A bordo dei bastimenti isolati in lontani pa-

raggi, la Commissione suddetta sis:omporrà del
comandante delRegio legno, presidente, dell'af-
ficiale in 2*, membro, e di un luogotenente di
vascello, ff. di segretario.
Art. 13. I temi o questioni sulle materie cui

saranno chiamati i sottotenenti di vancello a
sciogliere in iscritto a porte chiuse e senza aus-

SidÍ0 di libro alcuno, sono le seguonti:

Elenco del programmi salle warle tes1 da svol-
gersi la iscritto dal sottoteseati di vastelle,
per l'iioneith lorè al graio il luogoteneste di
Vascello di seconia classe.

I.- Artiglieria navale.
I. - Doveri dell'uficiale

incaricato dell'istruzione militare a bordo.
Esercizi militari per la R. marina - Relative

avvertenze ed osservazioni - Istruzione degh
equipaggi nel maneggio .delle artiglierie e delle
altre armi -- Scuola di tiro -- Situare il ber-

saglio.
II. - Doveri delfuficiale

incarloato del materiale d'artiglierla.
Imbarco, sbarco, conservasione a bordo e ma-

nutenzione delle artiglierie e munizioni- Visita
e verificazione delle artiglierie, della polvere e

dei proietti - Tenuta della matricola delle
bocche da fuoco - Cambiamento del grano da
focone- Costruire un cartoccio.
III. - Sistemazione a bordo det tiro convergente,

e dei segnali di combattimento.
Scopo del tiro convergente - Tiro conver-

gente adottato-Misura del campo di tiro oris-
zontale e verticale di un pezzo - Calcolo degli
angoli di convergenza - Sistemazione delle
frecce ed altri segnali nelle batterie- Modo di
servirsene - Punteria di elevazione all'oriz-
sonte - Sistemazione dei traguardi pel coman-
dante - Trasmissione degli ordini in combat-
timento - Campana o timbro - Portavoci -
Altri messi di trasmissione d'ordini.

IV. - Alsi e tavole di tiro.

Conoscendo la posizione dei punti di mira,
dati gli abbassamenti di un proietto sotto la
linea di tiro, calcolare gli alzi e gli angoli di

tiro, e viceverea- Tensione delle traiettorie -
Dati gli abbassamenti di un proietto di 100 in
100 metri, data l'altezza della bocca da fuoco

sul mare, e supposto di puntare con un dato

alzo all'orizzonte, calcolare l'altezzadel proietto
Sul mare di 100 in 100 metri - Tiro contro

bersagli molto elevati - Data l'altezza del ber-
saglio e della bocca da fuoco sul mare, dato

l'angolo massimo di elevazione, che permette il
portéllo o l'affasto, e dati gli abbassamenti del
proietto di 100 in 100 metri, calcolare fra quali
distanze approssimative è possibile colpire il
bersaglio- Rettificazione approssimativa degli
alzi a bordo - Supposto di dover tirare con ca-
riche di peso diverso e di forza balistica diversa

APPENDICE

DEL TEATIt0 ITALIANO 0IIIERN0

I.

« Caro Direttore ,

Ilarticolo del Castellini, in appendice della
Gaøsetta del 30 ottobre, m'ha fatto venire la

yoglia di scrivervi qualcosa sullo stesso argo-
mento, per attenuarmi la noia del letto, a cui
a'astrinse una lombaggine, frutto di stagione.
Noi ò mia intenzione di trasfondere questa noia
ag vostri lettori: ad ogni modo vi prego ad as -

siegrarli che non l'avrei fatto apposta.
11 Castellini ha dette molte cose, sulle quali

mi trávo perfettamente d'accordo con lui; e sic,
comgei promette di tornarvi sopra, così io in-
te p§eto a mio favore, che il soggetto non gli
sembri esaurito, e vi metto una giunta di mio.
Prima di tutto gli dico che ho fede anch'io

nel risorgimento del teatro drammatico italiano:
e questa fede la ripongo prima di tutto nella
rinata libertà e nella vita novella della nazione.
Allorquarndo in una nazione c'è della vita, della
attiviëà, nori suole mancare una corrispondente
letteratura, che n'è l'espressione. Se qualcosa si
fa, viene in qualcheduno la voglia di rappresen-
tare, in altri quella di ascoltare ciò che si fa
dalla nazione. Ecco quindi nascerne una lettera-
tura vivente, connaturata alla società civile da
cui emana. E siccome il teatro drammatico è la
pade piii viva e più popolare d'ogni letteratura,
ed ilpopolo italiano è stato sempre ed è amante
del teatro, così io cr ado ad un risorgimento della
letteratura drammgca, come conseguenza della

libertà e della vita novella della nazione. Dico

poi della libertà, perchè non c'è società civile

senza libertà di parola, edail popolo andrà sem-
pre ad assistere a quegli spettacoli dove potrà
udire la libera parola.
Prima d'ora (e dico questo, perchè il Castel-

lini non attribuisca a colpa di Gustavo Mo-

dena, creatore di tanti bravi attori, il non avere
creato anche qualche grande autore drammatico)
la mancanza di azione propria della nazione
italiana aveva fatto sì che dessa vivesse più
quale spettatrice della vita altrui che quale at-
trice, e che, per il teatro specialmente, lalette·
tatura esotica francese tenesse il luogo di quella
che ci mancava, o che gli autori oscillassero tra
le allusioni del dramma storico non abbastanza
intese dal popolo e le rifaciture del vecchio non

abbastanza interessanti per lui. Il vuoto che ne

rimaneva era riempinto dalla musica, il cui lin-
guaggio, più intenso e piii indeterminato ad un
tempo, si prestava meglio per un popolo a cui

non era concesso nè di dire, nè di ascoltare la
libera parols, e che invece nella musica trovava
l'espressione dei suoi lamenti e delle sue aspi-
raziom.

Ora si disputa molto della musica teatrale e

si cerca la musica dell'avvenire, perchè non si

trova quella del presente; ma non si avverte il
fatto, che va mandando la produzione della

bella musica drammatica; la quale toccò il cul-
mine dell'altezza nell'età anteriore, perchè alla
musica stessa manca l'aditorio d'allora. Non già
che in Italia non si ami ancora la musica, e che

il nostro non sia il paese delle spontanee crea-

zioni musicali; ma l'uditorio si è ora diviso, e
la parte maggiore non si appaga più dell'espres-
sione indeterminata dei suonimusicali,ma cerca
quella geterminata e precisa della libera parola.
Anzi il popolo italiano, che è artista in som-

ino grado, questa parola non la cerca soltanto

gel teatro,-ma per udifla siefa spettacolo per-
ino delle ragunate e delle assemblee; per cui,
non di rado, per assecondarlo, gli oratori, an-
che politici, si fanno tra noi facilmente comme.
dianti ed attori.
Gustavo Modena non poteva, egli attore,

creare autori che cacciassero diseggio un Ros-

sini, un Bellini, un Donizetti, un Verdi e gli
altri grandi autori nell'arte teatrale dominante.
Ma non à esatto- neppure il dire ch'egli non ha
pensato che a se stesso non creando autori.

Prima di tutto dirò ch'egli fece quello ch'era in
suor potere di fare anche per creare autori; e
non fu sua colpa, segmancando la libera parola,
e soprattutto la vita nazionale, i tentativi degli
scrittori da lui provocati sovente la scrivere per
il teatro, furono poteri =di risultati, e de egli, il
godena, che era più di attore, cioè critico intele
ligente, uomo politico, e potenzialmente autore
trovava più presto la stofa per vestire la kna idea
in qualche lavoro drammatico straniero, che non'
in quelli che gli si presentavano dà autori ita-
liani principianti. Quella stofa straniera in ma-
no sua prendeva un senso tutto italiano: e Gu-

stavo Mädena allora era il vero autore egli me-
desimo, ed egli stesso formava gli attori ed su-
che l'uditorio per questi e per gli autori novelli
ancora prima che l'Italia libera ed unita potes-
se ascoltare la libera parola.
Perciò ame Gustavo Modena, in quel sabli-

me suo isolamento, sembra il vero autore desi-

derato dal Castellini, il vero restauratore del

teatro nazionale, il precursore dell'era dram-
matica novella, che si viene ora iniziando merch
gli attori formati alla sua scuola, ed i giovani
autori sortiti a scrivere quando la nazione stessa'
era sorta ad una nuova vita e venne nel pieno
possesso della parola.

II:grande autore drammatico, che voli sopra
gli altri com'aquila, il Castellini non lo vede

ora e forse mon tlo vedrà in appresso, come non

gi vede oral presso altre nazioni; ma egli può ve-
dere ad ognimodo una plejade di autori nostrali,
cheitengono la scena occupata coi loro lavori
ed altri più giovani che segaono le lorof traceie,
e che forse li sostituiranno con vantaggio. Vede
le compagnie drammatiche non essere piiÏ 6trBC
cione; ara bensi pulite ed accurate, e gli attori
educeti ricordarsi di essere cittadini e di poter
contribuire colla loto arte alla educazione ci-

vile del popolo ed al decoro della nazione. Vede
i teatro drammatico piik frequentato, comin-
eiandodai teatri>popolari e salendo sino a quelli
govelaccorre la classe più colta. Vede una certa
garddidatori ed attori,4d essere cura dei ca-

picottici di promettere all'uditorio nel presen-
targlisi dt nuovo anche la rappresentazione di
aldune novità drâmmatiche italiane; ciocchè si-
gnifica ch'esse sono dal pubblico desiderate.

Vede la ricorrenza sulla scena dei capi d'opera
degli autori italiani e stranieri, anche di quelli
che a stento si sopportavano dal genio di Gu-

stavo Modena, il quale talora sapeva anche im-

porsi ad un uditorio renitente ad ascoltare i su•
blimi concetti di Dante e di Shakespeare, se
non era per fargli piacere a lui. Si ascoltano

ora anche le composizioni più strambalate

quando in esse circola 11 soffio della vita pre-
sente. Rappresentate al popolo italiano lui

stesso; ed esso vi ascolterà, e la letteratura

drammatica in Italia diorira fra tutte, perchè
l'inclinazione per il teatro è piuttosto troppa
che poca, ecoedendo nella rappresentatione a
scapito dell'azione. Noi siamo anche troppo un

popolo di artisti, che ama di essere divertito, e
che sotto diverse forme, diverte anche gli altri'
popoli. Se fra l'azione e la rappresentazione ci

sarà una vera armonia, io predico anzi all'arte
drammatica un brillante syvenire.
.
Ma mi si chiederà, se la musica drammatics

abbia per questo da essere abandita da' teatri,
e se la sua decadenza sia proprio fatale. Non
dissi questo; soltanto credo che ril dominio

esclusivo della musica sul teatro italiano sia

Snito, giacchè anche la parola vuole avervi la
qua parte. La musica farà bene ad assecondare
anch'essa la nuova vita nazionale e se gli au-
torimusicali sanno bene interpretare i segni
del tempo, e vedere ciò che piace e non piace
ora dell'arte loro, capiranno che il prossimo av·
venire della musicain Italia potrebbe essere in-
dioato da queste poche linee: Lasciare alla pa-
rola tutto quello ch'essa può rappresentare da
sè, meglio che non essendo accompagnata dalla
musica, trattare raramente, ma eccellentemente
e grandiosamente quelle grandi azioni popolari,
oh6 si prestano anche si grandi concetti musi-
eali, mettendo in atto tutti i mezzi vocali ed

istrumentali, e éerbare tutto questo per le gran-
di solennità, che sieno per così dire i trionfi del-
l'arte musicale, e le rappresentazioni dei più su-
blimi momenti della vita nazionale; rimettere
in onore come moneta corrente quelle azioni
semplici, popolari, rustiche, comiche, che arieg·
giando la spontaneità delle popolari melodie,
coltivano ed appagano questa singolare qualità
del popolo italiano, la cui parola stessa è una

musica maritare la musion con espressiva in·
tenzione a tutte-le azioni delá vita popolare, a
tutte le feste pbpolari delle armi, dell'industrie,
dell'agricoltura; svolgere con amore i canti po-
polari, tanto serii quanto comici, sicchè la mu-
sica continui la' ana azione educatrice del po -

lo, e formi realmente di tutti gPItaliani un vero
popolo. La'masies italiana nonwk piùmè lan-
guente rassegnazione, nè lamento impotente, nè
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dallo regolamentare, ottenere praticamente uno
o pain a)zi me tii approssimativi col tiro al ber-
sagho, e epleolare od ottenere graficamente gli
altri- Calcolare in modo analogo gli alzi per
distanze maggiori di quelle segnate nelle tavole
di tiro - Graduare alzi di ripiego.
V.-Comando d'una battena in oombattimanto.
Assetto di combattimento della batteria di

una nave corazzata, o d'altra nave minore-

Passaggi delle munizioni - Trasmissione degli
ordini-Distribuzione del relativo personale-
Efficacia ed uso dei vari cannoni proietti e ca-
riche secondo la distanza e la natura degli og-
getti da battere - Distanze utili di combatti·
mento nei vara casi - Tiri da usarsi nei com-
battimenti navali (convergente o a volontà) -
Vantaggi dell'uno e dell'altro- Indicazioni del
comandante - Caso in cui il comandante non
dà indicazioni- Panteria all'orizzonte - Av-
Tertenze ai pantatori - Momento opportuno
per far fuoco nelle oscillazioni, nelle accostate,
nel rapido cammino - Influenza del vento e del
cammino proprio o del nemico sulla punteria-
Tiro contro fortificazioni e bombardamenti -
Efficacia dei grossi proietti contro opere di ma•
ratura-Gittate massime che permettono i por-
telli e gli afasti.

VI. - Comando d'una batteria sbarcata.

Sbarco ed imbarco della batteria - Forma-
zione di marcia e di battaglia--Dafesa dei pezzi
- Posizioni favorevoli - Prendereposizione-
Tiro di lancio e di rimbalzo- Tiro in arcata
- Nozioni generali O 60mmarÎe ÍDíOrBO BÎÏ0 ÎOr•
tificazioni passeggiere- Nozioni intorno al-
Fuso delle artiglierie negli assedi.
VII.-Cenni sulla fabbricazione e sulla resistenza

del cannoni.
Cannoni di bronzo, di ghisa, di ghisa cer.

chiati, di giusa fusa alla Rodman -- Cannoni di
acciaio Krupp- Mezzo di fabbricazione di can-
noni Armstrong- Vantaggi del sistema di fab-
bricazione Armstrong per le grosse artigherie
perforanti.

VIII. - Cannoni rigati.
Vantaggi dei cannoni rigati, scopo della ri-

gatura- Requisiti di una buona rigatura-
Descrizione e paragone dei sistemi ih rigatura
dei cannoni Armstrong, propriamente detti, con
quelli Woolwich.

11. - Perforaslone delle corarse.
Artiglieria perforante e contundente- For-

ma e metallo dei proietti perforanti - Resi-
stenza delle lastre di corazzatura con e senza

ensc¡no-Quantita di lavoro necessario per fo-
rare- Efficacia perforatrice secondo i diame-
tri dei proietti- Efetti ottenuti con la grossa
artigheria, e particolarmente con quella in uso
nella Regia manna contro corazze.

X. -- Cenni solle torpedini.
Torpedini fisse e mobili - Modo di disporre

le torpedini- Accensione delle torpedini per
snezzo dell'elettricità edell'arto- Effetti con-
statatidelletorpedmi---Modo di schivare le tor-
pedini- Descrizione di qualcuno fra i sistemi
di torpediní conosemti.

II. - Teoria della nare

1• Moto progressivo e moto di rotazione di
una nave, centro di gravità, centro di volume,
metà-centro.
2· Centro di sforzò delle Tele- Efetto delle

veleper lavelocità diretta e laterale
della nave

- Asione delPacqua parallelamente e perpen-
dicolarmente all'asse della nave- Teoria della

deriva.
3• Efetto del timone-Ricerche sul massimo

efetto di rotazione orizzontale- Angolo pio
yantaggioso del timonecol piano longitudinale.
4• Naviglio ancorato- Efetto d'una o due

ancore - Vantaggi ed inconvenienti di stare

sopra una o due ancore.
5•Equilibrio che bisogna stabilire fra le vele

di poppa e quelle diprora per impedire it mo-
Timento di rotazione della nare - Movimenti
di rotazione che possono darsi alle dati altA-
rando il suddetto equilibrio.

III.- JItacchine acapore.

1• Varie specie di macchine a vapore, man-
chine a semplice e doppia efetto, macchine ad
alta e bassa pressione.
2• Descrizione ed uso - Delle caídaie, di-

verse forme di esse, diversi modi di disporle-
Proporzioni che devono esistere fra le caldaie e

focolari, í camini e le griBlie - Valvole di ei-

enrezza- Loro forma - Calcolo delpeso che
debbonosostenere-Apparecchi per sollevarle,

3' Cilindro a vapore - Sue dimensioni per
un dato lavoro da ottenersi - Mighore rap-
porto fra d diametro e la corsa - Pompe ad
aria.
4° Macchine a connessione diretta, macchine

a cilindri oscalsautî - Macchine a quattro ci.
1mdri - Descrizione ed aso di esse.
5• Macchina ad elica, trasmissione dell'asse

delle manovelle all'asse del propellente- Con-
nessione diretta- Grado di espansione ammis-
sibile nelle macchine marine.
6° Propulsori - Ruote a pale fisse, mobili,

propulsort ad elica a passo costante ed a passo
variabde - Paragone tra ruote a pale fisse o
mobili - Diilerenza nelle loro azioni.

IV.- Costruzione dei bastimenti.

1• Nomenclatura e descrizione di tutti i pezzi
che compongono la costruzione di un basti-
mento di linea -- Qualità ed applicazione dei
metalli che si adoperano nella costruzione -
Scelta dei medesimi.
2* Dimensioni principali delle differenti specie

di bastimenti e relazioni delle medesime.
3° Tirare in terra una nave. Entrarla e sor-

tirla da un bacino.
4• Costruzioni in ferro - Corazzatura dei

bastimenti.

V.- JIfanorre dei bastimenti.
1• Destinazione delPequipaggio per eseguire

qualunque manovra con boon ordine e celerità
- Formazione dello stato dicombattimento-
D'incendio - D'abbordaggio, ecc.
2° Modo di manovrare un bastimento a vels,

od a vapore, si di notte che di giorno, con tutti
i tempi e con tutte le velature, ia alto mare o
vicino d'una costa, solo od in compagnia di di-
versi altri- Diversi casi che si possono pre-
senfare sì all'entrata che all'uscita di un ýorto.
8• Stare alPancora su diuna spiaggia aperta,

ove fosse stato portato il bastimento per cagio-
ne di tempo- Manovro in siti di correnti.
4• Avarie d'alberi, di vele, di cordami, d'an·

core, di catene - Avenamento d'acqua -- Per-
dita di timone - Arenamento - Naufragio-
Incendio.
5•8pronare una nave nemica con vantaggio
- Evitare Porto.

VI. - Tafficanavale.
1• Ripartizione d'una armata navale --Ordini

e linee onde essa si puole sviluppare,al sola che
in presenza del nemico.
2• Maniera di combattere fra squadre coras-

zate.
8* Attacco di una piazza forte - Sbarchi di

viva forza.
Art. 14. Tre saranno le tesi delle materie da

svilupparsi scelte dal Ministero fra le soprade-
scritte. Queste sono trasmesse dal Ministero ai
presidenti delle Commiesioni a terra presso a

dipartimenti, ai comandanti le divisioni navali
o bastimenti isolati, rinchiuse sotto coperte si-
gillate e bollate.
Art. 15. Sono concesse otto ore ogni giorno

per losvolgimento in iscritto di ciascuna scheda,
per cui Fesame durerà tre giorni.
Non sarà sotto nessun pretesto permesso al

candidato che l'ultimazione dello svolgimento
di una scheda venga diEerita al giorno succes-
sivo. Scorso il tempo stabilito, ogni candidato
dovrà presentare sigillato il proprio lavoro m
quello stato in cui trovasi, ed ancorchè non al-
timato.
Art. 16. La 1' scheda Terrà aperta il primo

giorno d'esami, la 2• il successivo, e la 3' l'ulti-
mo giorno dallo stesso presidente della Com•
missione, dopo che i candidati avranno preso il
loro posto nella sala a tal fine destinata, nella
quale svolgeranno in iscritto la tesi avata. Sa-
ranno invigilati dalla Commissione, che non po-
tra abbandonare la sala sino allo svolgimento
della tesi, o allo spirare dell'ottava ora, vietan-
done Paccesso alle persone estranee all'esame,
ed itopedendo l'introdosione di libri o di scritti
qualunque, non compilati nel sito stesso.
Art. 17. Ciascun candidato rimette il suo la-

. Toro alla Commissione sotto coperta sigillata e

bollata, conformandosi alledisposizioni indicate
qui sotto.
I eandidati now firmano i loro lavoria essi vi

inaarivono namolto o un segno qualunque, che
essi riprodneono sopra un bollettino portante i
loro nomi e cognomi.
I lavori e ciascun bollettino sono situati in

buste distinte, sigillate con un medesimo bollo,
messo,alla disposizione dei concorrenti.
I plichi contenentile.tesi sviluppate sono rin•

niti sotto una medesima basta, che è sigillata e
bollata.
La Commissione lácaricata della sorveglianza

deresndidati inser.se sulla busta la parole:
Exame d'idomeito per it grado di luogotenente
i rascello di V classe ; e si sottoscrivono.
I plichi contenenti i boDettini sono riuniti ik

un'altra basta egaalmento sig:Rata e bollata,so-
pra la quale i membri della Coramissione scri
TODO :
BOLLE'fTIn- Etame ÚÊÑONBÎlàper ilgig•
odi luogotencate di rascella; e si sottoscri-
veno.

Art. 18. Queiti due pacchi sono imraediata-
mente e direttamente trasmessi col processo
verbale d'esami della Commissione al Ministero
della Marina.
Art. 19. Il Consigli superiore di marina sara

dal Ministero incursosto a procedere all'esame
delle tesi presentate. Per laclassificazione d'ido-
neitä ei atterrà al sistema in uso per gli esami
della Regia scuola di marina.
Art. 20. Il pacco contenente i bollettini non

sara aperto al Mim6tero, 50 20n dopo l'apprez-
zazione delle tesi sviinppate.
Firenze, 5 novembre 1868.

Vistod'ordiosd18.M.
R Maistro
A. RisoTT.

JLasseero 4673 delia raccolta als delle
leggi edei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE IL
Paa 6RIzrA M DIO z PIB 70r.0xTi Dzt.LA NARIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 25 settembre 1862,
sulfordinamento del Corpo dei macchinisti, nu-
mero 887 ;
Visto ik Regio decreta 14 giugno 1868, sul-

Parmamento del naviglio dello Stato, n. 1345;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolounico. I secondicapi macchinistidella

Regia Marina, imbarcati sui Regii legni per la
direzionedelle macchine, saranno ammessi alla
mensa degli ufficiah di bordo, « riceveranno il
trattamento tavola di lire due e centesimi cin-
quanta al giorno, stabilito per gli stessi, rima-
nendo in tal senso modificata la tabella VII,
annessa al regolamento approvatocol citatoRe-
gio decreto 14 giugno 1863.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo delloStato, 6ÎS ÌBSŒŠO BBÎÏB TROCOlÉS $Î
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.
VITTORIOBMANUBLE.

A. Rinorr.

I consiglieri comunali descritti nel seguentee-
lenco furono con R. decreto 19 novembre cor-
rente nominati sindaci nei comuni ivi pure in-
dicati:
Ílontelapiano (provincia di Chieti), nominato

Palumbo-Michele pel biennio 1868-69 y
Civitalaparella (id), Strizzi Conuzio id.;
Altavilla Silentma (Salerno), Baione Alberto

idem·
Sedea (Cosenz , Vignieri Francesco id.;
Longobardi (id. Miceli Pietro id.;
Cerchiara (id ), e Bosia Ciro id.
Torrecuso (Benevento), Fuschetti Giuseppe

idem;
Peacocostanzo (Aquila), Cocco Enrico id.
Bovino (Foggia), Lolatte dottAlessandro id.;
Manoppello (Chieti), Palazzone Silvestro id.
Melicacia (Reggio Cilabria), Spina Vincenzo

idem;
Grottole (Potenza), Cecere Valentino 18.;
San Martino di Lupari (Padova), Zanotta Gia-

como id.;
Arta (Udine), Gortani dott. Giovanni id.;
Lanoo (id.), Verona Leonardo id.;
Prato Carmco ), Braseschi Pietro id.;
Trivignano ,

Conti nob. Giovanni id.;
Firenzuola nse), Carli dott. Giovanni pel

triennio 1668-69-70;
Brindisi (Lecce),Då Odttto Giuseppe pel bien-

nio 1868-69, ,a

Stornarella (Foggia), Manzari Gabriele id.;
Fermignano (Pesare), Vecchiotti Giov. Bat-

tiata id;
Monte Oeyiotes (id), Seranaf Oinsyype i&.;
San Gregorio rta); Caso Michele id.;
Castrovillari za), Cappelli Pasquale id.;
Busa (Torino Garmo not. cay. avv. Giovanni

Battista per fanno corrente;
Sestino (Arezzo), Venturini Santi pel trien-

nio 1868-69 70.

Con decreti Reali firmati alPudienza delli 18
ottobre p. p. furono collocati a riposo ed am-
messi a far valere iloro titoli alla pensione gli
impiegati in disponibilità:
Speciale di Sant'Andrea bar. Antonio, già

sotto intendente di Mistretta•
Della Aforra Lucio, affizink di 2' classe del

disciolto dicastero delfmterno e di polizia in
Napoli;
Feggiani Filippo, applicato di 4' classe del

soppresso dicastero dell'mterno dell'Emilia.

Con altro decreto firmato nelPadienza delP 8
novembre corr., Avella Pasquale, affiziale so-

prannumero in disponibituà del 80ppressO Û08-
siglio amministrativo di Napoli, venne collocato
a riposo ed ammesso a far valere i suoi titoli
alla pensione.
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per gli sifari della guerra 8. M. ha in a-
dienza delli 5 novembre 1868 fatte le seguenti
disposizioni:
D'Adda march. Gioachino, luogotenente nel-

l'arma à artiglieria, dispensato dal servizio in
segmto a volontaria dimissione;
Parravicini nob. Carlo, luogotenente nell'ar-

ma d'artiglieria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda;
Gallone Guglielmo, luogotenente nell'arma di

artiglieria, collocato in aspettativaper riduzione
di Corpo;
Stella Pio Giusto, id. id., id. id.;
Drocchi Pietro, id. id., revocato il suo collo-

camento in aspettativa per ridazione da corpo
avvenuto per Regio decreto 19 ottobre 1868;
Bellini Arturo, id. id., ië. id.

Snila proposizione dei ministro della guerra
S. M. ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto 5 settembre 1868:

Carbone cav. Carlo Filiberto, caposezione di
1• olasse nel Ministero della guerra, collocato
in seguito a fattane domanda in aspettativa per
infermith comprovata.

Con Regi decreti 17 settembre 1868:
Ardiszone Giuseppe, applicatodi 3• classe id.,

in aspettativa per motivi difamiglia,ricollocato
in attivo servizio;
Perotti Giulio, capitano nell'armadifanteria,

in aspetfativa per riduzione di corpo, collocato
a riposo in seguito a fattane domanda per an-
sianità di servizio e per ragione di età;
Bardella Pietro, guardarme neHo stato mag-

giore delle piazze, id. id.
Con Regi deoreti 20 settembre 1868:

Nazzaridi Calabiana car. Cesare, maggiore
nello stato maggiore delle piasse, collocato a
riposo per anzianità di servizio ool grado di luo-
gotenente colonnello;
Ghis Carlo Alberto, sotto commissario di

guerra di 2• clA6se nel Corpo d'intendenza mili-
tare, in aspettativa per ridazione di corpo, col-
locato a riposo in seguito a fattane domanda

per anziamtà di servizio;
Migliasso Vincenzo, luogotenente nelfarma

di fanteria id., collocato a riposo per anzianità
di servizio e per ragione di età;
Boggio Carlo, sottotenente id. id., coHoesto

a riposo in seguito a fattane domanda per an-
zianità di servizio e per ragione d'età.

Con Regi decreti 24 settembre 1888:
Radicati di Passerano e Cocoonato car. Vin-

cenzo, colonnello comandante Pll' reggimento
fanteria, collocato a riposo per anzinnità di
servizio;
Pirola Luigi, sottotenente nel corpo dei cars-

binieri Reali, collocato a riposo per anzianità
di servizio e per ragione di età in seguito a fat-
tane domands;
Scodnik cay. Francesoo Ignazio, colonnello

nell'arma di fanteria presidente del tribunale
militare di Napoli, coBocato a riposo peransia-
nita di servizio e per ragione di eta col grado
di maggior generale in seguito a fattana do-
manda;
Conte cay. Vittorio, capitanonello stato.mag·

giore delle piazze, collocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio e
per ragione d'età col grado di maggiore.

Con Regi decreti 27 settembre 1868:
Spinelli car. Carlo, maggiore nel 13' reggi-

mento fanteria, couocato a riposo in seguito a
fattane domanda per amianità di servizio e per
ragione di età;
Cipriani Leopoldo,sottocommissario di guer-

ra aggiunto nel Corpo d'intendenza militare in
aspettativa per riduzionedi corpo, id. id.;
Carosio Giuseppe, maggiore nella Casa Reale

invalidi e comp. veterani d'Asti, collocato a ri-
poso per anzinnità di servizio e per ragione di
età;
Ponzano Gennaro, luogotenente nello stato

maggiore delle giazze in aspettativa per ridu-
zione di corpo, Id. id.;
Navone Secondo, sottotenente nel corpo del

treno d'armata in aspettativa per riduzione di
corpo, coHocato a riposo per anzianità di ser-
vizio;
TorrenteEmanuele, sottotenente nello stato

maggiore delle piazze id., id. id.
Con R. decreto & ottobre 1868:

Podio car. Giovanni, liogotenenete colon-
nello nello stato maggiore delle piazze, collo-
cato a riposo per anzianita di servizio.

Con RR. decreti 6 ottobre 1868:
Vandiol car. Giacinto, luogotenente colon-

nello nella Casa Reale invalidi e comp. veterani
d'Asti, collocato a riposo, in se(;nito a fattane
domanda, per anzianità di servizio eper ragione
di età col grado di colonnello;
Trombetta Giovanni, capitanonella CasaReale

invalidi e comp. veterani di Napoli, collocato a
riposo, in seguito a fattane domanda, per anzia-
nità di servizio e per ragione di età col grado
di maggiore;
Bonelli Paolo, capitano nell'arma di fanteria

in aspettativa per riduzione di corpo, collocato
a riposo, in seguito a fattane domanda, per an-
sianità di servizio col grado di maggiore;
Bozzano Carlo Giuseppe, capitano nel reggi-

mento lancieri di Montebello, collocato a riposo,
in seguito a fattane domanda, per anzianità di
servizio e per ragione di età;
Annovazzi car. Stanislao, avvocato fiscalemi-

litare presso i tribunali militari territoriali, in
disponibilità, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda.

Con RR. decreti 9 ottobre 1868:
Napoli Giuseppe , sottotenente nella Casa

Reale invalidi e comp. veterani di Napoli, collo-
esto a riposo per anzianità di serymo;
Ladrix Raimondo , sottotenente nella Casa

Reale invalidi e comp.veteranid'Asti, collocato
a riposo, in seguito a fattane domanda, per an-
ziamtadiservizio eper ragione di età col grado
di luogotenente.

Con RR. decreti 13 ottobre 1868:

BrancaGaetano, maggiorenel24•reggimento
fanteria, coDocato a riposo per anzianità di
servino;
Massa Luigi, capitano nello stato maggiore

d'artiglieria, collocato a riposo, in settuito a fat-
tane domanda, per anzianità di servizio e per
ragione di etA col grado di maggiore;
Gratarola Guido, settotenente nel Corpo dei

carabinieri Reali, in aspettativa, collocato a ri-
poso, in seguito a fattane domanda, per anzia-
nità di servizio e per ragione di età;
Bocchino Giovanni, guardarme nello stato

maggiore delle piazze, id. id.
Con RR. decreti del 13 ottobre 1868:

Colla car.avvocato Pompeo, direttore capo di
divisione di 1' classe nelMmistero dellaguerra,
collocato a riposo dietro sua domanda per in-
fermità cdmprovata;
Babando cav. Antonio Francesco Giuseppe,

direttore capo divisione di 2' classe, nominato
direttore capo divisione di 1•classe
Adani Augusto, applicato di s' lasse id., in

aspettativa per informità comprovata, richia-
mato m serymo efettivo.

Con BR. decreti del 17 ottobre 1868:
Barieri car. Antonio, maggior generale co-

mandante la brigata Cuneo, collocato a riposo,
in seguito a fattane domanda, per anzionità di
servizio eper ragione di età¡
Pinzolo Giusep maggiore nel Corpo mo-

schiettieri, id. id, •

Lansirotti cav.
, id. nel 7• reggimento

fantéria, id. id. id.;

adilinquidinto amoroso, nè furore artinciale,
o declamazione cantata; ma bensì od, incite

mento alPaone, o dolce riposo alle generose
fatiche, od ideale espressionedi quel vario,agi-
garsi, per cui una nazione civile veramente esi-

s‡e. Ma, fatta ragione alla potensa che .ha la

musica perkrimere l'intensità della passione,
gndeterminato dei sentimenti generali, Pazione
armo ica di tutti nel tutto, il trascendentale
che non sniva ancora al concreto. del pensiero
e delfazione; sonviene fare ragione altresi a

quelfaltra potenza già determinata e precisa
ch'è nella parola, e che e fatta per esprunere

non soltanto quello che sente, ma anche

queno che si pensa e si opera. I/gyte
dramma-

tica italiana risorga, perchè deve risorga colla
azione novella della nazione italiana. Na come

risorgerà? Ecco il quesito.
II.

Come risorge e come crescerà l'arte dramma-
tica italiana? Il Castellini lo ha detto in più
modi; ma io voglio qui ribattere alquanto il
chiodo. 31i valgo per questo delle care remini-
scenze ch'io coltivo di quel grande artista ed
autore che fa per me Gustavo Modena, e do-
mando a lui il segreto della sua riuscita e della

grande azione ch'egli esercitò sul teatro drain-
matico itahano. a

Gustavo Modens era prima di tutto un grande
cittadino, un grande patriotta, un uomo molto
educato ed istrutto, pensatore, che aveva osser-
Tato paesi epersone, chesi eraappropriatogliele-
snentidell'arte sua dovanque li trovasse, e li.sa-

peva trovare da per tutto, semplice eschietto di

costumi, giusto e retto di cuore, atto a vivere
poll'alta società del pari che coipopolani per i
quali sapeva anche scrivere,parco di parole, ma
in seria conversazione eloquentissimo, piacercle
salle sue lettere quanto altro mai, uso a consi-

derare Parte sua come un mezzo per sollevare il

popolo italiano,e.l'amanitkad unpiùalto idenla
CL volevaun uomo simile per comprendere

comesipotevafareervire al trattenimento.ed al-
I'educazione estetica del popolo italianodel pari
alcuni canti di Dante, e4 un dramma di Shakes-
peare, una commedia in dialetto vann=iano di
Goldoni, nella quale si sente fresco fresco nella,
suaschiettanaturalessa il costume di un popolo
ed una oommodiola francese, la eniapparisce,
scolpito ed evidente qualche carattere, che puð,
essereditutti i paesi, una tragediagreca og una
di Agieri, od una di Ponsard, undramma diDe-
lavigne, al quale infonde piik eenso che nongPin-
fondesse lo stesso autore, ed un altro di autore
qualunque, innominato forse, in cui versa tutta
la aga possente personalità, tutto il sentimento
ed il pensiero d'uno che aveva messo più d'una
volta anche la vita per liberare lapatria sua.
Cid Jtri che Gustavo.Modenopoteva pronna-
ciare con tanic significatoque1Finalmentel del
Cittadino di Gan&T
In una parola educatemi prima Puomo ed il

cittadino,e Partista verrada poi. Educateapen-
sare, ad osservare e ad agire, e laaniste che
ognuno segna le she inclinazioni, senza troppo
assieparlo di precetti.
I precetti però ci vogliono, e non crediate che

Gustavo (como la chiama tutto il mondo dram-
matica) h risparmiasse ai Biovani da lui raccolti
e tenuti assieme perpoco tempo, e che diven.
nero primi attori delle migliori compagnie its
liane. Ne voglioqui ricordare uno dato ad un'at-
trica giovinetta, che doveva rappresentare la
parte di Miçol nel SGNI di Alfieri-- Vedis¢u, ei
le disse, µandoteparli co' David te desi figu-
rarte de parlar co' Zaneto.
Il Modena mostrava così alla sua alunna

quello ch'ei faceva col pubblico, che per rappre-

eentare bene i sentimenii altrui bisogna farli
proprii e tradurli mentalmentenel proprib ma-
(erne linguaggio. Così fenfesig l'artifisiopla ca-

gÎCALBla 8940ÍTano e restaya lanaturalezzadel-
· l'espressione, laVeyithAls suaeficaciasul pub-
blico. In quel : (aguratedeparlar co' Zaneto sta
tutta la teoria e tutta la pratica della riforma
dell'arte portatada Gustavo Modena, sta il suo
inaggiore merito artistieq.,Allorquando tutte le
àrti, tutta l'educazione e fino la scienza e la po-
litica seguiranno il precetto inchinuo in quelle
parole,noiavremo rinnovata la nazione italiana,
Perfettamente d'accordo col precetto di Modena
io trovo quanto dico il Castellini circa alla
buona innuenzasulPartedrammatica della Com-
pagnia che recitava lacommedia in dialetto pie-
monteses
Attori che, rappresentano commedie scritte

nel proprio dialetto dinanzi a chi lo parls, o lo
intende, non possono a meno di riuscire nata-
rali e veri, e quindi anchebuoni artistil E qui
mi fermo alquanto-a direrqualcosa sopra Pazio,
ne che possono esercitare ancora i dialetti sul.
J'arte drammatica italiana
Senza disputare sul maggiore o sul mínor

merito delle commediedi Goldoni scritte in lin-

gaa italiana, e sulla correttezzadella ena lingua,
io affermerei senza temad'ingannarmiche le sue
commelle in dialetto valgono meglio dellealtre:
e ciò perchè danno paa pit fedele pittura dei
costumi ritratti, eperchè avendo trovato sempre
buoni interpreti negli attori veneti, poterono in-
flaire la loro parte a mantenere 14 commedia e

gli attori italiani sulla buona via. E fatto è che
le commedie veneziane del Goldoni sono ancora
tra le più rappresentate a le più vive delle sne,
e che gli attori veneti, tra i quali erano ap-
punto il Modena, il Bon ed altri valenti, eserei-
tarono una benefica azione sul teatronazionale.

Ora si domanda se per servire alPunità della
lingua s'abbiano a bandire le commedie in dia-
letto e le compagnie che la rappresentano, e se
si abbia da favorire ld formaaione deBa compa•
Snia toscana, che si tratterebbe di raccogliere
attorno al Landini. Io per me opino che si ab-

bia da lasciare la liberta statti, e:che si abbia
da fare il bene: equesto.principio in pratica lo
tradaco cosl. Fino a tanto che a Napoli, a To-
rino, a Venezia, città che diedero pia deHealtre
la commedia in dialetto locale, vi, sono autori
che scrivono, attori che reditano ed aditorio che
ascolta con placere la commediar nei rispettivi
dialetti, non o'è nessun male che tuttociò esista
o piuttosto è un INine. Questa sarkin arte un'u-
tile concor laquale insegnerà ad autori ed
attori a dipingere costumi viventi ed a rappre-
sentare al naturale. Se le compagnie che reci.
tano in dialetto si faranno ascolta•e anche fuori
della regione dove it dialetto si parla, vorràdire,
che le commedie da essi recitete aYranno un

pregio, non posseduto forse da altre. Questi.
pregi serviranno di scuola agli altri scrittori, e
li richiameranno soprattutto all'arte di sarivere
per quelli che devono ascoltare, Att tanto mag-
giormente dobbiamooradesiderare, che scrittori
toscani, o tosannimti, scrivano la commedia in
dialetto toscano e che questig venga rappresen·
tata de attori toseant, in modo che tutti gl'Ita-
liani possano gustarla. Non credo gia che que,
sto basti a darci la buona commedia italiana;
ma bensi che possa giovare agli scrittori tea-
trali, agli attori 64 si pubblico. Le commedie in
dialetto piemontese recitate dalla Compagnia
Toselli non pisequero soltanto perchè erano in
dialetto, enaturali nella loro opressione, ma
ancheperchè trattavano soggetti popolari evivi,
senza cercare nè le reminiscenze di scuola, nå
le imitazioni italiano o straniere,nèlestranezze

be esagerazioni. Si scrivano commedie, comeun
holdato, il De Amicis, scrisse isuoi Bossetti rni-
litari e piaceranno e si fonderà il teatro nazio-
itale. Intendo che nella cbmmedia nuova si trat-
tino soggetti che possano interessare tutto il
popolo italiano, che si tratteggino i caratteri
quali uscidon$ dAlle cantÍizioni nuove della no-
itra societa; che non si portino sulla scena nè
la cattedra, nè il pulpito, nè la tribuna, nè il
giornale, ma bensì quei tipi buoni e cattivi, che
iono il prodotto della nuovavita nazionale.Non
6i dimostri troppo; ma si Insci chè le creazioni
all'arte, ritraendo idealmente la realtà, dimo.
Atrino da sè, facendo che la societa moderna vi
si ravvisi come in uno specchio. La critica farà
il resto; quella critica, non pedantesca che gin,
dica scrittori ed opere dietro uno stampo qual-
sissi, ma filosofica che considera quello che si
produce da sè per se stesso, ed ispiratrico del
meglio cou'ambiente di nuove idee ch'essa crea
alFade ei agli artisti, e col ragronto delle crea.
sioni delParte in tutti iluoghied in tutti i tempi.
Io giudico una fortuna, chepresso agli edifizii

dove si accentra la rappresentanzapolitica della
nazione, siasi erefto anche un huovo edifixio per
accogliere i migliori rappresentanti delP arte
drammatica italiana. Ivi piii che altrove sipotrà
formare na pubblico intelligente composto di

persone colte di tutte le parti d'Italia;epassan-
do dinanzi a quel pubblico autori ed attori, pri-
ma di farsi ascoltare nelle altre città italiane,
troveranno un giudizio antialpato sulle loro o-
pere e animodo di rappresentarle. Chi sa che
inaugurando ilsteatroadélleLogge, o come altri
lo chiamò della Commedia italiana, non si sia-
inangarato realmente il nuovo teatro italiano)
Sperismolo,

Ë&CIFICO VALUSSI.
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Ubaldini conte Pio Desiderio,maggiore nello
stato magg ore delle piazze, id. id. id.;
Sayz Achille, capitana nello stato maggiore

delle piazze, m aspettativa per riduzione di
Corpo, collocato a riposo, in seguito a fattane
domanda, per anzianità di servino colgrado di
maggiore;
Ehrenthaler Giovanni, ili Venezia, già luogo-

tenente di fanteria nell'esercito anstriaco, n-
stabilito in detto suo grado nell'esercito italiano,
ed ammesso a far valere i titoli al trattamento
che possa competergli.

Con RR. decreti del 19 ottobre 1868:
Cozzi cav. Pietro, colonnello comandante il

49* reggimento fanteria, collocato a riposo, in
seguito a fattana domanda, peranzianitàdi ser-
vizio e per ragione di età;
Fiore car. Federico, luogotenente colonnello

nel 5° reggimento bersaglieri, id, id. id ;
Sanfehce Carlo, luogotenentenello stato mag-

giore delle piazze, id.id. id.;
David Domenico, applicato di 4• classe nel

3tinistero della guerra, in aspettativaper motivi
di famíglia, richiamato in servizio efettivo.

Con RR. decreti de126 ottobre 1868:
D'AvanzoGiovanni,sottocommissario di guer-

ra di S= classe nel Corpo d'intendenza mihtare,
collocato in riforma, in seguito 4 fattane do.
manda, per infermitä non provenienti dal ser-
TIZIO 'Ca'd ino cav. Tito, maggior generale coman-
dante Inilitare della fortezza e provincia di Ve-
rona, collocato a riposo, in seguito a fattane do-
mands, per anzianità di servizio e per ragione
di etä;
Bovis cav. Gio. Battista, luogotenente colon-

nello nei depositi cavalli stalloni, id. id. id.;
Bufa Luigi Vincenzo, luogotenente nel Corpo

dei carabinieri Reali, id. id. Id.;
Gliamas Giuseppe, sottotenente nell'arma di

fanteria, in aspettativa, id. id. id.;
Fava Luigi, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo, in seguito
a fattane domanda, per anzianità di.servizio e

per ragione di etacol grado di luogotenente.

ßna Maestà in udienza delli 5 novembre cor-
rente e sulla proposta del ministro di agricol-
tura, industria e commercio ha collocato in dis-
posibilità per soppressione d' uficio con la
metà dello stipendio l'avvocato Fortunato Be-
nelli, commesso presso la Regia Consulta per le
mimere di Toscana, a datare dal 1• dicembre
1868.

Con decreto del 3 ottobre 1868 Zannoni Giu-
seppe, agginnto giudiziario applicato alla pro-
cura Regia di Brescia, è temporaneamente ap-
plicato alla procura Regia di Breno per diri-
gere Puffizio durante il congedo concesso al ti-
tolare Bonafini Giulio.

PARTE NON UFFICIALE
INTEERO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, dopo che il

nuovo suo presidente onorevole deputato Mari
ebbe occupato il seggio e rivolto all'assemblea
un breve discorso, prese a discutere dell'art. 19'
del suoyegolamento.
Ne trattarono i deputati Ferraris, Panationi,

Lampertico, Zuradelli, Mazziotti, Michelini,
Cittadella, Plutino Agostino, Valerio, Oliva,Ar-
rivabene, Minghetti e il relatore Massari Giu-
seppe.
L'articolo fu rinviato alla Commissione insie·

me cogli emendamenti propostivi.

MINISTERO DELL& GUERRA
DIREEIONE GENERALE D'ARTIGLIERIA E DEL GENIO

Manifesto di concorso per la compilazione di
libri di testo ad uso delle scuole reggimentali
d'artiglieria.
Essendo andato deserto il concorso alpro-

gramma num. II - armi portatili, bocche da
fuoco, affusti e carreggio, materiale da ponte-
di cui è cenno nel manifesto inserto nella Gas-
seita (7fficiale del Regno delli 25 febbraio1868,
num. on, questo Ministero determina quanto
segue:
lo È aperto un nuovo concorso allAcompila-

zione di manoscritti che possano servire di libro
di testo per Pinsegnamento delle materie indio
cate nel snaccennato programma num. IL -
2• Sarà corrisposto all'autore del maaosoritto .

che verrà riconosciuto il migliore di quelli pre-
sentati e corrispondente allo scopo, secondo il
giudizio inappellabile che ne pronanziera a

maggioranza di voti il Comitato d'artiglieria,
un premio di L. 3,000.
3•I manoscritti dovranno essere fatti pervo•

nire al Cdmitato d'artiglieria non pia tardi del
1• aprile 1869, franchi di posta e col seguente
indirizzo:

sig. Presidente del Comitato d'artiglieria
l'orino.

4• Bono mantenute ferme tutte le altre dispo-
sizioni contenute nel manifesto inserto nella
Garsetta ufficiale del Regno delli 25 febbraio
1868, num. 55, per quanto esse si riferiscono al
programma m discorso.
NB. 11 preaccennato programma num. Il trovasi

Inserto a pag. 41 e seguenti del Gtornale militars del
corrento anno,di eni i signori concorrenti potranno
prendere violone presso i Comandi militari di pro-
vincia,leDirezionid'artigliersaedaltrinflicimilitari.

IIINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONB

Concorso alla cattedra di ekimica, farmacia e

tossicologia vacante nella B ßcuolG8NgoríOrg
di medicma veterinaria in Napoli.
A norma delle disposizioni contenuta negli,

articoli 35, 36, 37, 38 e 118 del regolamento
per la R. Scuola superiore di medicinneterina-
ria in Napoli, approvataconR. decreto 20 marzo
1868, è sperto 11 concorso per lai nomina del
profisseore di chimica, farmacia e tossicologia
della R. Scuola superiore di medicfàsiëtaina•
ria in Napoli.
Tale concorso che sarà aperto per titoli e per

esanie avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle
y'eenti discipline, a questo Ministero della pub-
bŠca isazione, entro tutto il mese di dicembre
prossimo venturo.
Firenze, addì 28 ottobre 1868.

' BIBEZIO3E CENEILU.8 DEL DEBITO FEBRUCD
{ reras pu66Hessions)

Si è chiesto il tramutamento di dae rendite
del consolidato 5 per cento iscritte una al nu-
mero 25,315 per hre 50 e l'altra al n¶ 25,816
per lire 40 a favore di Bellomi Teresa to Glo-
vunni Maria, anegandosiPidentitàdellapersona
della medesima con queBa di BeBomo Teress
fu Giovanni Maria.
Si difida chinnque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso e non interve-
nendo opposizioni, sara operato il chiesto tra-
mutamento.
Torino, 27 ottobre 1868.

Per ilDirettore 6enerale
I?Japsuoregenerale: M.D'Ammazia

DIREZIOIS GENER.U,E DEL DEBlf0 PEBBLICO
(Terse punnessione).

Si è chiesta la rettifies sull'annotazione di un
vincolo di naufrutto a favore di RosaComini fa
Francesco, della rendita di In 150, iscritta sui
registri della Direzione dillilano, al n. 53368,
del consolidato 5 per •j, a some di I.ombardi
Paolo, fu dottor Carlo, di Nesso, aBegandosi
l'identità dellapersona della aanfruttnaria con
quella di Ross Comini, fitAmbrogio.
Si diffida chinnque possa avere interesse a

tale naufratto, che, trascorso unmese dallapub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposistoni, sarà operata la chiesta retti-
fies.

Torino, 80 ottobre 1868.
Per 11 Direttore Generale

19spuore generale: M. D'Ammaro.

1WOTaminia ESTEBE

INGHILTERRA. ---Si legge nel Times:
Sabato fu il o, dopo che sono in-

cominciate le nulla aggianse alla
maggioranza

,
sun giorno consacrato,

tranne una sola eccezione, a eleggere i membri
delle contee, ed è in quelle che iconservatori
debhono spiegarale loro forze.
In molte circoscrizioni la elezione fu fatta

senza lotta, ma in altre vi erano Iliberali pronti
a scendere in campo. In tutte le circoscrizioni
i liberali furono battati. Vi erano due o tre sedi
ov'essi a eravano il successo non solo,mai loro
o temevano la sconfitta.DalPaltro canto
i berali che erano andati nella Scozia senza
speranza, e che fecero meravigliaper la loro te.
merità, furono ricompensati dalla più segnalata
vittoria. Il loro successo e le elezioni senza op-
posizione dei candidati liberali per le altre sedi
elettorali nella Scozia è ne1PIrlanda feos el che
solo sette furono le perdite, sicchè la maggio.
ranza liberale,che la mattina eradi 148, la sera
dopo tutto era di 189.
- Si legge nello stesso diario:
La elezione del Lancashire meridionale ha

una importanza tutta speciale. Il capo del par.
tito liberale, il futuro primo ministro d'Inghil-
terra, invoca i suffragi della pià importante cir-
coscrizione della contea, che è stats itempre re-
putata il balnardo del liberalismo iaglese. Gli
vengono opposti due conservatori di. nissuna
particolardistinzione, i quali, se saranno eletti,
poco aggiungeranno alla fama de1Lancashire a
alla saviezza del Parlamento. E una lotta che
non sembrerebbe dubbiosa, dacchè delle colisi-
derazioni di altero patriottismo debboliä par-
lare in favore del candidato piik distinto. Ep-
pure il risultato a incerto. No: non siamo net
segreti delle elezioni delLancashire, e può es.
sere che sul luogo qualcuno preveda l'esito con
sicurezza; ma il pubblico sa soltanto che il
Gladstone non è sicuro di essere eletto.
I taries da lungo tempo ai preparano a com•

battere la più ostinatabattaglia contro tm nomo
di Stato, che reputano non solo Ioro opposi-
tore politico, ma anche la causa immediata di
quel movimento popolare ch'ð contrario ad essi.
FRANCIA.- Scrivono da Parigi, all'Indá-

pendance Belge :
L'articolo della Gassetta d¢NwGermania del

Nord viene generalmente stimato como uno de-
gli indizi più risolutamente pacifici ché si sieno
pototiregistrare da varioitempo. Nonsolo la
Prussia denunzia essa medesims lhrsenale che
la si accusava di volere approntare nei Princi-
pati, ma essa si trova inoltre ëom¡iiistamente
d'accordo colta diplomasía francese e colle idee
personali del signor de lifoustien
Non è la priana volta tha io'lía dÀvnto con-

statare questo tocordo trále%dttUddll Fran-
cla e della Prussia. E queato socordo ha.ogni
probabilità di continuare, almeno sulla que-
stioni principali, mentre le suscettivitã¾asio·
nali così vivamente commossedopo Sadowaño-
vranno a poco e poco calmarsia
Del resto è evidente che noi entriamo in una

era lá quale, in un termine impossibile a prefil
nirsi termineri inevitabilmente collkbolire la
guerra, lo chedònvuoldire he pur troppo, essa
non scopplerà ancora e tr ppo spesso. lifa si
vede chedi giorno in giornU d0minasemprepiik
presso tutti i governi senza eccesione, non dirò
la volontà di mantenere lapace, ma quella ben
profonda di non assumerelaresponsabditidella
guerra.
Questo sentimento del resto si era inãñife-

stato in modo non equivoco anche fra due na•
zioni che per la loro posizione ris¢ettiva brano
condannate adgan inevitabile conflitto, la Prus·
sia e PAustria;,conflitto che scoppià nel 1866.
Esso si radidii a snaggior, ragione presso le po--
tenze che non sono obbligaten nessans circe
stanza a sifatti sanguiriosi sacrifizi.
Esiste in questo momento una specie:di mu-

tua polizia di tutti gli, Stati d'Europal la quale
fa che precisamente la moltitudine delle que.
stioni incendiarie renda per così dire più dilli-
cile l'incendio, tutti gli occhi essendo aperti per
vegliare sul pericolo. Gh è un po' come quello
chenecadamelle rappresentazioni teatrali.Ifiap
eendio non vi accade mai precisamenté painde e

itrattexlirappresentaziortiellekpoisono piib
fâcilreante produrre, per la ragione della s6rre-

Tembre:
Il foglio serale della Prager Zeitung, in op-

pcomone alla notizia di un giornale di qui che
fosse pervenuto dal Ilinístero della guerra un
telegramma, con eni sarabb ro sospesi tutti i
congedi, dichiarasapere quanto segue; Quinon
si sa nulla di tal ordme, anzi si stanno compi-
lando registri intorno alle truppe dacongedarsi,
e ne' primi giorni del mese pressuno verranno

mandati inpermesso nella rispettiva patria al-
cani trasporti di questa gaaraigione.
- L'Ossero. Triestino púbblici il seguentetelegmmma:

Pesth¿25 novembre.
Nella seduta della Delegazione ungherese,

Zsendenyi interpello il cancelliere dell'Impero
intorno ai passi fatti o da farsi verso la Rame-
nia, a fin di mantenere la dignità della monar-
chia e la pace del mondo.
- I giornali di Viennasalli fede di un foglio

bavarese avevanoannunaistoche il gabinetto di
Monaco erasi rifiutato di aderire aireclami del-
l'Austria la quale chiedeva la parte che le com-
pote del valore materiale deue fortezze della
Germania del Sud.
E corrispondente viennesedells Correap. Nu

Nord-Est crede poter assicurare che questa no-
tizia è affatto pnvadi fonda enio eche aÏ 00 •

trario laBaviera ha riconoscinti i diritti de1PAu.
stria in proposito.
- Lo stesso foglio pubblica un telegramma

da Vienna nel quale si parla di trattative che si
sarebbero riprese all'oggetto di proënrre an ao-
cordo cogli Czechi. I due artiti czeco e tedesco
sarebbero invitati a gli nomini di loro
fiducia afline di cercare e conihaloni di un com-
promesso.

SPAGRA. - I (pornali di Afadrid in data del
28 recano che ladimostrazione repubblicanaan-
nunziata per domenica scorsa, venne rinviata a
domenica prossima.
Per lo stesso giorno si aspetta unamanifesta-

zionemonarchica.
Ilpartito repubblicano sŠÔunastávita in-

faticabile. Sapendo benissimo che le provincie
non accettanopernullaladirezioneassolutadella
democraziamadrilena, i capi del partito hanno
intrapreso delle gite nel paetionde proþagarri
1e loro idee è dare impulso alla costituzione di
comitati locali.
A questo oggetto il signor Castelar si recò ad

Alicante, Alcoy e Jaliva; il signor Garridoa Va-
lenza e nel paese circostante;.il signor Orense
nei distretti del centro.
Beoondo l'Epocailpartitorepubblicano orga-

tro il manifesto di O dei suoi amici.
-- Im Gassega di Afodriddel 24pubblicaun

decreto del generale Prim, ministro della guer-
ra, che amnistia tutti i condannati dai Consigli
di guerra o dalle Commissioni militari per fatti
di contrabbando nel nord della Spagna sulla
frontiera franoese posteriormente al 1857.

80T11\E E FATTI DIVERSl
Le LL. Ak, RR. il Prinoliit(e la Principessa

di Piemonte intervennero iersera, 26, allo spet-
tacolo di gala, al San Carlo. E teatro stipatä-
simo accogliera il flore dellsktfañinauw• napo-
letana. I Beali Principi furono più volte salutati
con unanimi e cordiali applaum.
-Il Consiglio comun. di CaÏanzarohavotato

ultimamente un indirizzo al presidentedel Con-
siglio onde ringraziare il Governo del Re per le
pratiche fatte in favore dellia costruzione delle
ferrovie in quellaprovincia.
- f&Soefeti del Ûiierfetto di Ÿff a darà questo '

anno sei concord.
Il secondo avrà luogo domenica 29 earrentead una

ora pomerit, nella sala della Filarmonion, col con-
oorso dei professori 6nidi, Sbolei, Papini, Bruni,
Mattolini, e del pianista Carlo Tiesset. e

-Nel concorso aperto pel corrente anno dall'Ao-
cademia del R. Istituto di Pirenze poi In composi-
zione di un Peter noster aaparti réaH senza istra-
menti ed là sule osservato, riportava 11 premio 11 si-
gaor maestro Stefano Tempia di Torino, e l'Acœssit
il signerOttatoCaioli di San Martinó a Gangatandi.
- Riportð la menzione d'onore la coinposizionepor-
tante l'epigrafe:- Ioßegnatt sa puol d'à$50Kpalese.
-Taleonoriacenza però non essendo aoûtensplata
dat programmadel concorsa,nom poth dissaggellarsi
is scheda relativa Baehë l'autore della composizione
stessa, constatandosi tale alla segreteria : : ; .
mettesse la pubblicazione del propriu áòme.

(Astone)
-11 prof. Palmieri scrise in data dél27al giornali,

di Napoli:
a feri, visitando i coni di eruzione con due nata-

rabsti americani, trovai le lave che uselvano poco
meno veloci ed in minore copla, e quindI sächenell;

.Yetraas erano Is sera meno vive. Questè nuove com
resti per la massimaparte si soprappgano alla
fare precedenti già quasi indurite,.oude rieneeno
meno pericolose a' paesi minaaelati.sBamori dalle
bodehe rarlssial. Pumopoco. •

- E in dats del 24 il prof. Palmieri scriva:
• Dalle basehe esos appena qualche pleeola lavy

compoehissimo fumo. La fenditura del,eonovesu.
viano è ben disegnats da una ifoea di fumarole. Chi
nelleore pomeridiano di lerl avesse guardato 11 Ve•
suvio, lo avreþbe creduto coperto di ñete: quel
bianco era una copiosa efilorescensa-di salmarino
obé sottoPazione de'raggi solari veniva ad apparire
alla supericiedella eenere enduta ne" giorni antece-
denti, la quale neera molto carica. Le lave sopra le ,

fertiti campagne delle novelle sono quasi general.
mente indurite, ed asperse di numerose fa-areles
sofie quali, tra lealtre sublimazioni, gfå si mostra il
salè ammoniaco,
e Le lave che hanno desolato lapin Imila eentrada

delVesuviopotrebbero tra non molto pagareforse
ennusura i danniarrecati, e sarebbe adeelderare.
ehe ilgoverno facessa dopo alcuni mest fare alocal
saggi tendenti a facilitare le contrattazioni ed anis
mare i proprietariLPotreinell'occorrensa darequal.
che chiarimento, e

- Sappiamo, per via telegrafies, dice H Corriere
Mercastile, che ilCaprera, pirosenfo dellä SöcietàRu-
battino, partito da Genova il 15 cotrente; giunse,
malgrado i tempi cattivi, regolarmente-in Alessan•
dria d'Egitto la mattina del 24 andante.

- Liiggesi neh'Osserestere Triestinodel 24:
li topitato per il monumento AlassunHiano si rac-oly0 dbmenica in seduta presso il signor barone di

Ithbleilla Si prese la dehheratione di chiedere al
Go sglio 4ella città, che al Comitato medesimo siadatAlatooneessione dierigereil monomento in di-sehršw bella Piassa Giuseppina. La rilevagte somma
di oltre 60,000 nor. già raccolti, e quelli chesi stanno
raccogliendo fanno sþetare che lagratitudine e fam-
mirazione per PAug Imperatore e Arelduva au-
striano gli eleveranno presto un monuménto nella
nostra città, chasarà daßno delle suo virth.
- Fra la varie specie d'assicurazioiaÍ a New-York

we n'è una anche contro 11 tempo di pioggia. Per
esemvio un tale pensadi fare in sabato na huomai.
fare pel quale il bel teniþo è nondikione indlanensa-

bile.Qualohe giorno prima eglist fa assieurare pa-
gando undollaro. Se quel tal sabato piore, Passica-
rato ricere dieci volte la somma che ha pagato.

-Londra poisfide attualmente ventitrà teatrii
quali possodo contenere 33,800 persone.
- Uno de'plik compleni uomini 41 Stato della Sve-

ria, 11 barone deStjernold morl 11 14 corrente a Sto•
colma, in età di 77 anni.
B 21 corrente mori a Vienna d'Austria, in età di

66 anni, it borgomastro di quelly c.ttà e membro
della Cameradel Signori, dottor Andrea Zelinka, di
Vischan in Moravia. Egli destinð per testamento Bo-
rini 90,000 a fondasioni pie.11 Consiglio muntelpale
di Vienna ordinò ebe i funeralidelZelinka siano fatti
a spese della città,e approvò It proposta di erigergli
un monumento in una delle plane pubbilche di
Vienas.

- II dotter Eugenio Robert dà nel giornale scien-
tifico francese Les Mondse un utile consiglio a quel
tomatori che si servoao di pipe di terra cotta o di
legna senza reciplente per l'umore narcotico pro-
dotto dalla oomimatione del tabacco.
Egli consigita semplicemente - per ragtone di eoo-

nomia e d'igienedi mettere la fondoal fornello della
pipa prima del tabacco una pallottolina di carta la
pik assorbente possibile Questo corpo, facendo oin-
elo di spugna, raccoglierà Immancabilmente tutti i
prodotti Itquidi della combustione e -616 ehe non è
da trasonrare per chi fa gran consumo di tabacco -
tutto sarà pipato.

REALE ISTITUTO
Fincoraggiamento aNe scienne maisrali,
economiche e tecnologiche di lfapoW.

I concorrenti alla cattedra di economia pub-
blica e di diritto commerciale nel R. Istituto
tecnico di Napoli sono avvertiti che i dueesami
di scritto avranno luogo i giorni 5 « Y del pros-
simo mese di dicembre alle ore 10 antim. nel
locale dell'Istituto medesimo.
Il giorno9amezzodi comincieranno gli esami

orali.
Dalla sede del R. Istituto il 18 novem. 1888.

R Frostiente
F. TRISCEERA.

DISPACCF PRIVATI Ef.ETTRICI
(AGEN3IA BTEFANI)

Pest, 20.
E barone di Beust dichiarò alle Delegazioni

che nelPaprire le trattative col governo romano
volle soltanto evitare una rottura e che aveva

raggiunto lo scopo.
Lonha, 28.

Furono eletti 615 deputati. La maggioranza=
dei liberali è di 121.
Avvennero tumniti aYorkshire e aStraf Ford-

shire, nella contes di Galles.
Parigi, 26.

Chiusera della Borsa.
25 28

Rendita francese 8 j, . : : : : 11 72 71 82
Id. italiana 5 •/, : . : : . ð7 05 57 02

Valori Jivasi.
Ferrovle lombardo-venete . .418 - 417 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .225 - 225 50
Ferrovie romane . . ; . . : ; 48 - 47 50
Obbligazioni. . . . . . . . . .116 50 117 -
Ferrovie Ti#orio BNSNNOÑ . AT - 47 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .142 - 142 -
Cambio sulPItalia

. . . . . . . 6 - 6 -
Credito mobiliare francese . .295 --- 288 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.425 - 423 -

Vienna, 26.
Càmbio su Ilondra : . . . . .11'l 50 118 80

Londra, 26.
Consolidati inglest : . . . . . 94 % 94 %

Parigi, 26.
Situazione della11anca. Aumento nel portsfo-

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI

glio milpni 5 3;$; nel tesoro 1 4\5; nei conti
particolari 8 lit. Diminuzione nel numerario 7;
nelle anticipazioni 1; nei biglietti 10 SIS.

Parigi, 26.
La France annunsis che si sono introdotte

nuovamente in gran numero armi e munizioni
nella Valacchia.
Una nave americana passò il15 novembre da

Galats portando a Giurgevo un carico à armi.
Farono pure abateati a Galats 182 quintali di
polvere provenienti da Odessa. La France con-
chiude che non si potrebbe abbastanza diffidare
delle proteste contrarie del Governo rameno.
La Patrie crede dí sapere che il Corpo legis-

lativo si riuníra il 4 gennaio.
Il Consiglio dei ministri si riunirà domani a

Compiègue.
Madrid, 26.

L'Insparcial constats l'esistenza di una certa
agitazione latente che esso attribuisceal partito
repubblicano. Invita ipartigianideUa monarchia
democratica ad uscire dall'inerzia e ad opporre
le loro dimostrazioni a quelle dei repubblicani.

Lisbona, 27.
Corrono voet di crisi ministeriale in occa-

sione dellä riforma del Ministero dellynterno.
R prestito in conchinso a Parigi. ,

Pest, 26.
Delegazione Un8herese.- II barone Crezy

rispondendo ad una interpn11erwn, ha insistito,
in nome del barone di Beust, sulla politica
sinceramente pacifica del governo circa i Prin-
cipati Danubiani Dioe che il governo respinh
perentoriamente ogni idea di conquista sopra
i Principati, dai guali esso non richiede che
il rispetto al trattati i quali formano la base
della loro esistenza politica. Gli armamenti
dei Principati e l'attitudine dei loro abitanti
hanno creato una situazione minnociante per
la pace. Conchiudedicendo che per conseguenza
il governo austriaco segue, come gli altri, còn
attenzione il movimento deiPrincipati, ma non
crede però necessario di ricorree a. misure
eccezionali.

UFFICIO CENTRAŒ ifETEOROLOGICb
Firenze, 26novembre 1868, are 1 gom,

fiofBano venti deboli e: variabili, e il mare è
generalmente mosso. R barometro si è abbas-
sato di 6 a 8 mm., e più nel sad che nel nord.
Lapressfons à sotto la media di 10 mm. nel
messogiorno. Pioggia generale.
Qui il barometro continua a discendere.
E tempo peggiora sempre; e minacola nuova-

mente la pioggia.

OSSEltVAzlONI HETEOBOLOGICHE
leise nsia. mssessatsfes tmorismaturars a gresage

Nel giorno26novembre1858.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. i posa. 9 pam.72,0 sul liveBo del
mare e :Motto a - m -
sero........ 748,6 746.5 T447

Termometro eenti-
grado....... 10,0 12,0 10,0

UmMithrelativa
.. 75,0 76,0 80 0

Siste daleielo. . . . nuvolo tiurolo sereno
e novon

Israa . . . . debole debole debole

Teloperstius -*•i---. . . . . . . . 4. ta a
Teingersturg mainima••• f. . . . . -i- 8,0

FRANex800 Bawamrra

COIIMERCIO (Firenre, 27 Wowem re 1868)

g cor aart mz man, ras sa nismo
9 A I, OR I

omsmas.x

Bandita italiana 5 0¡O . . . . goa. 1Juglio 1808 > a 59 975, 59 921e 60 0 20 aImpr. Nas..tutto 5 Of0 lib, 1 ott. 1888 a e 17 70 77 60
Bandata italiana

. . . . . .
» Id. 36 48 36 35 > a

Obbhgas, aui beni . 5 0g0 > 82 81 95 e
Obb, 6 OggReglaTabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro) . . . . . > 500 > a 425 fj, 425 */4.Asioni Tabsono . . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere y . . . . > 1 laglio 1868 840
Obol. del Tesoro 1849 6 p. 10 a id: 480
AzionidellaBancaNas. scana>1genn.18881000 a

gggDetteBanca'Nas.Regnod'ItaUs a 1 Ingho 1868¡1000 *
1720Cassa di sconto Toscana in sott. > . 250

Banca di Øredito italiano .
. . . > 500Asiani dàl Credito Nobil. ital. » -

Azionidelle 88.FPeBoman•- · > 500

Obbl. 5 88. FF. Cek- Ase. > 1 luglio 1868 500
Obbl. 5 dellesudde¾ . . . . > 50C
ObbL 8 delle M. IT. Rom. > 500
Asioni aat. BS. FF. Livor. > 11aglio 1868 42CDette (dedotto il supplemento) . » id. 420 210 109 >
Obb delle suddette CD > 500 m 173 e

delle 88. FF. Mar. » 500
il supplemento; . > 500

Azioni 88. FF. Herutionali
. . . > 11aglio 1808 500 257Obbl. 8 0¡O della dette.

. . . . .
•1 ott. 1808! 500 152 > f Si */Obb.dem.5010ina.comp.dil2> id. 505 438 ,Dette msene inoo . . . . . > id. 438 a

Dette in serienon comp. . » 505Imprestito comunale di Napoli in
Det oroh ttos ne

Obbl. fo edel Monte dei Paschi 5 0¡O . . . 500 416

OAMBI L U OA BI L D

Idvorno
. . . . .

8 Venezia eŒ. gar. 80 Londrá
... . a vistaAt0• L . . . . Sû Trieste.

. . . . .
30 dto.

. ,
,
. .

.
80dto.

. . . . 60 dte.
. . .

. . . 90 dto.
. .
.
. . . 90 2ô 81 26 5Roma

.
.
.

. . . 80 Vienna. . . . .
.
80 Parigi . . . a vista 106 * 106

Bologna . . . . . 80 dto.
. . . . .

.
99 dto.

. . . . . .
80Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . . 80 dto.

. . . . . .
90Na 11......80 uto. ......90 Idone ......90

. . . .
. .
30 Francoforte . . . 30 dto.

. . . . . . 90Genova . . . . .
30 Amsterdata

. .
.
90 Marsiglia. . . . . 90Torino . . . . . . 30 Amburge . . . . 90 Napoleoni d'oro•

• • 21 2 21 26

PREY I FATTI
5 0¡O 59 95 - 97 */,, 60 00 p. fine corr. - 60 10 p. 15 dicemb. pr. - 60 20 p. Sne diceb. pr.Ohhhgas Tabsechi 425 44, 425 Big p Sne corr. -Obbl. 3 0¡0 BS. FF. Liv. 173 p. Cont.-- Obbl 3 010SS. FF, sterid. 151 1/s, ibt p. Ane corr.

13 sindaco: A. MoaTsaa.
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Ottazione per pubblici proclaml. fu Vincenzo a Antohto Malerba di O- Élušep e Gooni fu Ippazio - Davide no, dell'orzo dell'ave delle fare Specifica: Vincendo di Giuse e - Meridging Co- PIA EREDITA' GAW TASW
L!ann6tnille ottocento sessantotto ronto a Antonio Marti fu Past¡oale - Greco fu Pasquale - Oronzo e SneMú del vino-mo$to, dellaub mbaeta, del Carta di bollo per latainuta L. I 10 stanzo fu l ietro- uricchio dit186ppe ----

H giorno 20 novembre in Neviano' Cesario Mellone fu Donato - Fran- Giaffreda fu Antonio - Antonio, Pietro, lino e delle olive, che si hanno e che Id. pel presente . . . . . . .
h 2 20 ed eredi di Giovanni - lduricchio Ple- AVVISO $4Sta.

Aradeo, Lecce, Tuglie, Galatone, San cesca Nusso fu Lazzaro - Salvatore Frantesto,Luigi, Carmine e Giuseppe si raccolgono .
in tutto 11 territorio Provvedimento . . . . . . . . » S a tro fu Antonio .. Muricchio Nicola fu

11e al itoNicola, Galatina, Soleto, Parabita,Nar- Napoli fu aiovanni - Pantaleo Negro di Gnoni fu Ippazio - gli eredi del fu Ip. componente l'ex-feudo di Neviano; Traserisione del ricorso . . » · 75 Stefano -Musacchio eredi di Donato, Si fa noto al pubblico e seµ

dò, Collepasso, Cutrofiano, Presiece, Vincenzo - Donato Nico fu Franceseo pazio Greco - Gius ppe, Prancesco, quale dritto fu confirmato dalla sen. Per facciate n. 6 . . . . . . , a i 80 cioè Adamo, StefanoMarco, Nicola, Mi- dell'incanto tenuto neldl20 embre

Gallipoli, Seclì e Tricase. - Vincenzo Negro - Gregorio Napoli fu Maria, Salvatore, Beosaria ed Agata tehza della Commissione feudale del -- chele e Donatello - Musacchio GiuseP- corrente sopra i cinque distinti lotti,
Ad istanza del signor Gioacehino

Giovanni - Vitantonio e Costmo Napoli Giorgino fu Antonio - e gli eredi del fu tre ottobre 1809, e fu eziandio conser- Totale L. 8 65 pe di Vincenzo - Musaechio Luigi e di che nell'avviso inserito in uesta
Rossi fu Nicola, proprietario domici- fu Ippazio - Domenien e Vincenzo Na- fopazlo Greco - Paolino .Imperiale di vato integro la mercé delle oitazioni Itilasciata a Lecce li 26 settembre Nicola fu Antonio -Musacchio Michele

zzetta li 23 ottobre 1868, nung 289,
liato in Gallipoli, il quale pel presente poli fu Giovanni - Ippazio-Nuzzo fu Filippo - Salvatore [mperiale fu Fran. per editto eseguite nel 1838 per ef- 1868 al sig. Nicola Bruni, i fu Antonio -Musacchio Pietro fu Leo 86

i istente in u
giudizio elige il suo domicibo in Lee- Gaetano - Dronzo Napoli fu Antohto "

cesco - Gius pe Imperiale di Giovan- fatto delle analoghe disposizioni legi- Per estratto conforme: - Musacchio Leonora fu Antonio, mo. il lotto di numero cons
afte la

ce presso 11 suo procuratore signor Salvatore Napoli fu IP atio - Andrea i ni - Pas ualeepImperiale di Vito - Vito stative. Il vice cane. del tribunale glie di Antonio Viola - MusacchioBea. podere composto di terre in p -

Ricola Bruni, strada Vittorio Emma- Napoli fu Antonio - Pansaleo Napoli fu i Imperiale fu Ippazio•61use e Impe. Ritrovandosi ora esso istante nel CESARE GRANIELLo. trice moelle di Michele Casolino - Mu- vorativeed in parte boschive, ebbean
Iluele. 1ppazio-Michele - Michele Nuzzo fu riale fu Antonio -DomenicopIpmperiale possesso legale del surriferito dritto, A'26 settembre 1868. sacehio Domenico e Donato fu,Stefa• colonica ed un oratorio e annessi,cor-
Io Andrea OronzoSearambone,uscie- Lazzaro - Oronzo Napoli fu Michele di Giovanni - Filippo e Rosa-Maria per evitare ognispecie di prescrizione N°20H del reg. d'int. no - Musacchio Saverio fu Luigi - Mu¯ redato di arredi sacri e mobili deno.

re presso il tribunale civile e corre-
Raffaele Nuzzo di Michele - Michele Imperiale fa Antonio - Giovanni Impe. siè titolto al tribunale civile e corre- Esatto L. 1 80 per 6 facciate - Chi- sacchio Onofrio fu Emanuele - Spa- minato Monte Masso nel popolo di San

Elonale di Lecce, ove domicilio, ho di- Napoli fu Francesco - Luigi Napoli fu riAle fu 1ppazio - Cosimo Imperiale fu zionale di Lecce, alla cui giurisdizione riattia a gnoletti Donato fu Tommaso - Galva- lo a Quarate, comune di
chiarato quanto segue ai signori: Giovanni - LuigtPanico di Pantaleo - Antonio - Filippo Imperiale fu Anto. Ya soggetto l'ex-feudo suddetto ed ha Ciò premesso,iosottoscritto useiere tore Antonio fu Giuseppe - Îana_ssi Barto mmeo

dient lir
Agata Ancora fu Giuseppe-Antonio. Pantaleo Panico fu Ugone - Carmine nio - Cosimo Imperiale fuFranceseo. ottenuto la seguente deberazione: sulla istanza medesima, e nello scopo eredi di Matteo, cioè Domenico, Anlet- Greve, rimase .aggiu o per e

Domenico, Generoso e Giuseppe An-
Pizzola fu Leonardo -Vincenzo Palum· Cesario Longo di Giuseppe - Giuseppe « Ai signori presidente e giudici del d'interrompere la prescrizione, ho ei. Io e Felicetta - Tanassi Pietro fu Gia- 1€,020, a condizione per altro che den·

cora fu Salvatore - Ippazio Botru no
bo fu Pasquale • Pietro Palumbo di Longo fú taul¾i - Francesco Longo fu del tribunale cmle e correzionale di tato belle forme indioate nella ordi- como - Viola Adamantonio e Giovanni tro il termine di giorni 15 a contare

fu Nicola - Giuseppe e Salvatore Ëuia Gaetano -Salvatore Pellegrino fu Pa- Ferdinatido -Francesca Lissafa Luigi. Lecoe• nanza sopratrascritta tutti i reddenti di Vincenzo - Oechionero Emilio di dal detto di 20 novembre son venga
fu Ipoasio - Vincenzo Buia fu Giovan- squale - Lorenzo Pellegrmo di Orazio Giovanni Lissa fu Luigi - Saverio Lon. • 11 sottoscritto rocuratore del si- sopra monsidtidti a cbmpprire innanzi Carlo a Grigni Adamo fu Francesco -

presentata alcuna offerta che superi
Bi - Vincenzo Buia fu Oronzo- Oronzo Saverio Pellegrino in Antonio - Maria go fu Luigi - Valeriano Lon o fu Fer. goog Gioaechina Ëossi, prophetaèlo al tribattale civile é oorrezionale di Grigni Ñicola fu Dionisio - Sabe la

zo di a udicazione almeno di
Birtoli fu Michele - Giuseppe Buia fu Donata Pagliara fu Patquale - Fran- dinando - ConimoMig lano a Felice. donuciliato in Gallipoli, espone che Lecee all'udienza fissa del èddlet (16) Giuseppe fu Pasquale e tutti gli altri il pres ggi

sse-Oronzo - Salvatore Blasio di Domeni- casco Pagliara fu Saverio - Achille, Giovanni Miegiano fu iuseppe- Giu. deve citare tutti i suoi reddenti os- i dicembre del corrente anno, stante il che per avventura coltivano
tex-feudo un ventesimo. Viene pertanto a

to - Salvatore Botrugno fu Giuseppe - Raffaele a lAugt Panico fu Samuele - seppe Mottura fu Vincenzo - Giovanni sessori di terre poste nell'ex-feuÊo di decreto presidenziale messo a pië del appresso descritto, a compar re in- gnato il termine suridetto, che vu
Liberato Buia fu Oronzo - Luigi e Sal. Antonio Picerolo fu Ippazio - Quintino Maruecio fu Pietro - Cosimo Mosco fu Neviano,per interrompere la pregeria presente atto, col quale viene auto- nanzi at tribunate civile di arino, spirare alle ore 12 meridiane del di 4
Tatore Cuppone fu Pasquale - Salva Pieciolo fu Salvatore - Aptonio ed Ip- Nicola - Domenico Museatello fu Giu. zibaè secondo la disposlžione dell'ar- ridzato 11 prdeedimento sommario, af- quivi sedente nella udienza che terrà dicembre prossimo a chiunque voglia
tore Chirivl di Simone - Marianna pazio-Maria Pellegrhio di Saverio - seppe - Francesco Míghali fu Antonio. ticolo $¾36 del Codice civile. I detti fifiché mancando di somminikaië al. nel mattino dei . . entrante mese di

migliorare il suddetto prezzo di aggia.Carbone - Diego Colasso fu Donato -
Basilia e Marino PÏeeiolo fu Michele - Giuseppe Mottura fu Vito - Antonio reddenti sono più di seicento novanta l' istante nel termine di otto giorni dideinWre ad oggetto di sentire impar-

avvertendo che la ofertadi
Antonio Cesari fu Giovanni - Vito

Antonio Pagliara fu Pasquale -Inpazio Mosco fu Francesco - Errico Moisè fu ed hanno il loro domicilio nei comuni dalla presente notinenzione, ed a pro- tire le provtidense
di giustizia sul e dicazione,

Chirivl fu Fedele - Giuseppe Cesari fu Palumbo di Gaetano - Michele Palum- Vito•Angelo, Epifanio, Antonio,Frani di Nevia Aradeo, Lecce, Tuglie Ga- prio spese il nuovo titolo che col pre- seguenti domande: . aumento non potrà essere in riore

Andrea - Salvatore Chirivl Arciprete -

ho fu Tommaso - Francesco e Vito cesco e Carlo Matenda fu Carmine .
latone, Nicola, \Galatina, Soiato, sente atto espreëëadsente loro si ri- La defunta donna Nicoletta Brigida, ventesimo det. summentovato prem,

Raffaele Costantino di Paolo - Paolo Pellegrino fu Antonio · Eligio Palumbo AngelantonioMarzanoTuOnofrio -Giu- Parabita, ardó, Collepasso, Cutra- chiede , riconoscessero e sentisiero da cui hantio causa lo istante e gli al dovrà essere redatta in carta bollata

Cuppone fu Donatantonio - Giovanni di Vincenzo - Pompeo Palumbo - Do- seppe Maritati fu Vincenzo -Francesco fiano, Presiece, Gallipoli, Seell, Tri- dal tribunale dichiarare rinnovato il tri suoi gerrriani, di cui egli è ammi- da lire una, e presentata in piego Bi-
Cuppone fu Michele - Vincenso e Go- nato Piccioli fu Salvatore - Costantino Mottura fu Salvatore - Vincenzo Mig- case, ed altri Inoght. titolo coutprovante i sopra indicati mistratore, per la meerpo_sta persona gillato all'Amministrazione Galli Tassisimo Costantino fu Donato - Lepoardo Piccioli di Donato - Pantaleo Pelle- giano fu Felice - Marino Mottura fu a Il sottomerltto pekoió domanda bhe diritti che ad esso istante competono, .della di loro comune gemtrice donna el flizio in via Borgo deglill.Cartant di Carmine - Vito Chirivl fu grine di Orazio - Orazio Pellegrino - Salvatore - An elo Malorgio fu Vito - gli si permetta la citazioneper pubblici e sentirsi condannare a corrispondere Luisa Bassano, comprava lamaggior n suo u

Vincenzo - Sáverio Colazzo fu Ippa- Eligio Palumbo di Vincento - Giovaimi PietroMaiorgio fu Giuseppe -Pas uale proclami giusta l'articolo 146 Codice in favore dell'istante lä decima parte parte delle terre appartenenti ait'ex- bizzi, numero vecchio 464.
Bio - Marino Colaci fu Donato - Giu-

Pelle rino fu Nicola - Raffaele Piccioli Mottura fu Vincenzo speremia Manco diproceduraeivile,stabilendosiquanto dei prodotti su rhetitotati sulle por- feudo di Portocannone dag i eredi del- In quanto ai lotti 26, 3°, 4 e 5° pel
seppe Cuppone fu Giovanni - Paolo fu Sa vatore - Oronzo Pellegrioo di fu Pratteeseo - Salvatore Mottura fu è disposto nel connato atticolo; e che zioni di terreni ex-feudali da ciascun l'ex-feudatario D. Diego arlo Cyni. quali l'incanto tenuto nel detto dì 20
Colaci fu Vito -Marino Cartaal fu Pan- Orazio - Nicola Pepe, Raffaele Picciolo Vincenzo - Giuseppe Martignano fu gli si dia l'autorizzazione di avvalersi di essi rispettivamente possedute, di- Posteriormente lo istante cornpthva la novembre corrente rimase deserto, si
taleo - Antonio Cuppone di Salvatore fu Michele - Michele Pellegrino fu Ip- Salvatore - Salvatore Maiorgio fu Ip- del rito sommario· ehiarandosi in ogni caso interrotta la rimanente parte. Per loeche i e gi

rocederà nel surriferito giorno 4 di.
? Pasquale Cuppone fu Giuseppe-Vito pazio - Francesco Þefruzei fu Ippazio pazio -Antonio Moscatello fu Giuseppe e Il tribunale fark giustizia. preseristorie trentenaria , colla con-

altri suoi germani, nel qu sple- P
b 1868 alle ore una pomeridians,

- Prancescö Calò fu Giuseppe - Mi_ - Ippazio Pagliara fu Giuseppe . Giu- -Serve-di-Dio Nocera fu Vito - Marino a Leece,,diciotto agosto mille Ottos dannâ di essi reddenti a tutte le spese gate, han dritto di esigere la presta. cem re ,
de\\i

chele Calà fu Sabatino - Salvatore e seppe Pisanello fu Salvatore - GiuseP- e Lucia Nocera fu Vincenzo-D miano cento sessantotto. del presente giudizio e compenso do. zione del terraggio sulle terre apoar- nel predetto uffizio, alla presenza
Cosimo Colazzo fu Oronzo -Francesco pe Polito fu Lorenzo- Camillo Pastore Nocera di Tommaso - Úõsimo ocera

a Firmato -- Nicola Bruni, proc.• voto all'avvocato, tenenti all'enunciato ex-feudo di Por- amministratori della medesima e con

Colazzo fu Pietro - Fraticesco Cuppo. di Saverio - .Vincenzo Pino fu Vito - fu Lazzaro-Vinòerfro e Teresa Nocera a Noi Crescenzo Sealdaferri, presi- Ho in fine dichiarato ad essi conve- tocannone, site in tenimento di quel t'assistenza di un pubblico notaro, al
me di Salvatore - Quintino Cuppone fu Saverlo Pellegrino fu Stefano - Salva- fu Francesco - Gregorio Nocera di dente del tribunale civile e correzio-

,
nuti che per lo istante procederà comune. Ladetta pbrestazione, ehe per secondo incanto per l'aggiudicazione

Antonio a Francesco Caramia fu Do-
tore Pisanello fu Ippazio - Raffaele Ìommaso - Vito Nocera fu Giuseope . nal di Lecoe presso 11 suddetto tribtinale , uale la sentenza detta olita Commissione

in vendita dei beni che compongono

mee - An ea CFrapocneesefu G ep- en is G un a annt eoLe- FPelicemåd Aneconio cer fLV a etta la d0etronicarit dimanda eeial pSnurat ren'utLsig ocomun ndalee l 3d0 agort onG, e
li enunciati lotti sul prezzo respetti

ito · Giovanni Coppone di Domenico fu Giuseppe - Giusepþe Primiceri fu Ndeera, Ercole ideiolo fu Francesco -

• Darsi comunicazione al P. M. per cazione dei documenti sopra enun feudatario siglior Carlo Diego Cyni di stima a forma del e re azioni

- Domenico Ogppone fu Oronzos Lo- Cosimo - Crpeiissa Palumbo fa Salva- Leonardo Ëicciolo fu Antonio - Anto- la sua requisitoria, ed indi farsene ciati. Veniva fissata al deemio sull'intiera l'ingegnere signor Antonio Torrac i

renzo Cardinale di Nicola - Pantaleo tore - GiuseÞ9e Petruzzi fu Emma- nio Pisanello fu Pasquale - Giuse e rapporto in Camera di consiglio dal Noi Raffaele dorsi, vice presidente estensione del feudo, e per i sofi ge- nel modo seguente:
Cup one fu Pasquale - Do ato Cupp rinele - Salvatore eGiusepre Petruzzi Maria Picciolo fu Ambrosip -

AniSlÎo giudice signor Cucca. del tribunale civile di Lecce, neri della pritteipale coltura annale Del secondo lotto formato di una

me u Antonio - Fra?cesco Colaci ( di Francesco - AdeTaide Ëicciolo fu Petruzzi fu Salvatore - Raffaele Pisa. « Lecce; 19 agosto 1868 - firmato Letta l'antescritta istanza; ,
esclusi i legumi, con posteriore istrui villa cott godere e casa colonica deno-Lazzaro - Cosimo Colaci di Francesco Francesco - Ippazio Pisanello fu Do. nello fu 1ppaffo '- Pietro Primiceri d¡ - 0. Scaldaferri. Visto l'articolo ik del Codice di mento di transazione stipulato con i

minato Piano di Serna nelle adiacenze
- Franeet00 Calò fuSabatino - Oronzo menico - Gluteþpe Petruzzi fu Vito - Tomins§o a Orlando Picciolo fu Anto- 11 Pubblibo Ministero: pròcedura civile: diversi reddenti fu limitato a tommoli

lo -di Santo
Cesarita Giovanni - Oronzo O one Giusg>pe Renna fu Donato - Leopoldo nio•SalvatorePino fu Pasquale•A ta e Letta la dimanda pe (tuel che ri. Attesa la dichiatafa urgenza fatta due e mezzo per ogni versord senii- del paese dell'Incisa, pope
fu Antonio - Donato Chirivl di Rossi fu Nicolat- Miehele Resta fù Pa- Pisanello fu Cesario - Giusep e Pe. guarda citgzione per proclami. dal produrätore sig. Brumt nata nella contrada Pinne, e toinmoli Stefano a Cetine, comune di Reggello,
ne - Anna Cuppone fu Giuseppe - squale - Giuseppe Ritrzo fu Donato - truzzi di Giovanni - Carmine astore e Visto I articolo 146 Codice di pro. Autorizziamo -la citatione in via due nelle altre due contrade lordi di nel presso di lire 16,728 56.
Vatore Cuppone fu Jrancesco - Mi- Aurello Resta di Michele - Salvatore di Saverio Giovagni Pastore fu Vin. cãdura civile, sommaria, con abbreviazione di ter- quinto' Det terzo letto formato di un podere
chele Costantino fu Vincenzo - Donato Resta fu Oronzo - Nicola Renna fu censo - Giuseppe Pete fu Eligio- Leo•

.

« Non si oppone alle dimanda mede. mini, per 1-udienza che terrà questo Quindi io pr,edetto usciere sulla
e casa colonica e boscaglie annesse,

Cafaro fu Nicola - Giovanni Colazzo fu Paolino - Antonio Renna di Nicola . tiardo e Salvatore #rimiceri di Tom. srma, chiedendo pero che 11 tribunale tribunale la dulttina del di 16 delmese istanza medesima ho citató pei' edit-
de to Torraccia, ed una piaggiaGiuseppe - Vitá-Miehele, Oronzo, Pao Vincenzo Resta fu Antonio - Micirele maso •Domenico Pete di Giuseppe - ordini: di dicembre corrertte anno• to, e secondo le forme prescrittedalla nomina

lo e C'esario Cuppone fu Pas uale Renna fu Paolino - Rosa flesta fu Cres Giovanni Picciolo fu Ambrosio - Giu. « i. Chd unä copia del giornale in La citazione indicata avrà luogo nel detta ordinanza, tutti i nominati co. detta Montanino, popolo e c mune

Michele, Salvatore,. Lui e Raffaela seenzo - Donato Resta fu Pasquale - seppe Romano fu6iovambattitta - Vito etii la inseržione della citatione Airà corso di giorni 35 a contare da oggi. loni e reddenti dell'ex-feudo di Porto- suddetti, pel prezzo di L.42,960 66.

Colazzo fu Francesco - affaele Calò Oronzo e Salvatore Resta di Donato . Ria fu Giovanni - Luigi Romano fu luogo, timanga per otto giorni affissa Dato a Leoce, li 27 ottobre 1868. : cannone, a comparire innanzi at tri- Dei quarto loito consistente m due

di Michele - Pantaleo thirivì-di Vito Saverlo Retwa fu Donato - 6iovanna o Giambattista - Nena e Vitantonio Ria alla porta esteriore della Casa muni-
,

ß° Coast. bunale suddetto e precisamente al" poderl con case coloniche compostidi
Salvatore Calò di Francesco - Giuse Domenico Resta fu Oronzo - Domeni- fu Ippazio - Salvatore Rocca fu Fran- cipale di ciascuno de'comuni cui do- Carlo Chiriatti vice cancelliere. l'udienza delle cause sommarie, che

terre in partedavorative éd in parte
e-Vito Carlino fu Antonio - Cesari

,

ca11esta fu Marino - Leonardo Russo casco - Oronzo Rizzo fu Carlo - Tom. midiliatto i cònvet14ti'
- . A'$ novembre 1868. terrá nel osattino del 23 ent ne nie

boschivedenominatiViaPianae Selva,

n
c dicAge l u i o • e o

n -æSa atorce zobf chel mRizze ator G useRpap desi icuneo ec envnenudei em tri u satto s 5 per u a eciata
de tota m r'cò pernesente at o a popolo e comune suddetti, pel prezzo

Carallo fu Antonio - Paolo Costantino Paolo Resta fu Pasquale - Luisa Ro. mano di haffaele - Salvatore Ria - Do. nate mdicherà, abbia notilidata la ci- di traserizione. - Chiriatti, prescrizione trentennaria e quindies- di lire 41,356 60,
fai Vincenzo - Oronzo Cuppone di Do- mano fd Carmine - Pasqualina Roma- nato Ria di Vitantonio-gli eredi del fu tazione nei mod! ordinari. Ësatti cent, 14 - Prato. sere condannati a corrispondere _allo Del quinto letto consistente in una

menico - Saveria Colazzo fu Gius ppe no fu Antonio -- Pasquale Resta fu bo- Vito Ria- 'osimo Santese fu Ippazio - a Lecce, 20 agosto 1868 - Il procu- Due copie deltatto presente, e cor-
istante e suoi germani la prestazione porzione di un antico castello, con po-

- Simone Chirivl fu Vincenzo - F an- menico - Venanzio Romano di Donato Giuseppe Ito Santesa fu Ventura - ratore del Ro, firmato - Giuseppe de relativo dedreto presidenziale, da me
di sopra indicata di tommoli dye e dere, casa colonica ed annessi, hosca·

cesco Chirivi fu Giuseppe •Domenico onat Roma o fataalvatore - Fran- Giuseppe Sponziello fu Antonio- Si- Mas a no mille otiodento sessantotto colladiohate e f1rrtaate, ho dopsegnate
e wconterr e ramŠo i d glie, denominato Fonte Pietrini, nel

n 8 De
stan g

o Moar a RMizczo f
o caeno n o n il gi rno ent to a oste correzionale

a e
4ola Bruni per ne e akr co radre o di di quintr m das rist oro in Le tie

d Ippazioe- pazieide Pasacrali fu Carlo R zz fu ch e z eS ano n n op-eF- a vese Mb nziae le dCLmL rcaœd ozio her eps r und i 3832 A. OËONZO $CRAÉSONÉ, 080 Afe· o da WP r caan on d ciascunoe tire 33,751 71.che leyeistive perizie,nardepDonadei fu Donato - Gius eo- e Lucia Sansode fu Vito-Nicola - Cosi- Antonio - pCesario Stefanelli fu Tom- gaori Cresceqzo Scaldaferri preaiden. essi convenuti relativ mentdei posse- unitamente alla cartella di oneri, tw
Vito Donadei fu Ippazio - Ceseaprpie mo Simone fu Trifone -Michele Stifani reaso - Giovanni Schirinzi lu Emma te, Omsep e Savagnohe e Domenico ÛÍtBZÍ0ne per pubbliel proclaig[ dato, ed alle spese ddi c1 olzalo, co vansi de sitate nello uffizio sui
Delia Ducata fu Tommaso - Paolin

fu Pasquale - Pasq. Stifani di Michele - nuele -Marino Solidoro fu Domenico- Cucca giu ici, assistiti dal vice can- IN PURTOCANNONE. munire la sentenza aus prov PO
t bili in

Donadei fo. Marino - Pasquale Daniel Donato Simone fu Trifone -Salvatore Raffaele Stefanelli fu Tommaso- Vin. colliere signor Gaetano Pedaci. Üanno 1868 il giorno ventuno no. visionale, cato, ove saranno rese os ens

fu Vitantonio - Luigi Donadei fu Mi Stifani di Giovanni- Paola Stifani fu eenzo Stamerra fu Antonio- Giuseppa a Sull'affar,eiscrittoalrpolodi quelli vembre, in Portschohone. L'istants nella doppig qualità spie- tutti i giorni non festivi dalle ore

chele - Francesco Donadei di Paoli Pasquale - Giovanni Stefanelli fu Sal. Rosa Stamerra fu Francesco- Gesario particolarl di Catfibra di consiglio nu- Ad istansa del cav. signor Costanzo gata, si riserba ogni altro dritto sia antimeridiane alle ore 2 pomeridiane.
- Cosiipo, Salvatore, Apollonio ed Ano vatore-Tantaleo, Vito Andrea e Ma. Statbetta fu Tommaso - Giuseppe

' mero i62 relativo alla dimanda del si- Norante, tario domiciliato in oer ettenere specificamente da ciascu- E tali incanti saranne tenutia sche-

gelo de Pascali fu Giuseppe - Giovan rino Simone th DonÂto - Giovantti Stainerra fu kntonio - Marianna Ste- gnor, Gioacchino. Rossi proprietario Carbpomar to in netne proprio no la condanna al pagamentg del de segrete previo il depositodel ven-
m Donadei fu Donato - Pietro de Blas Stifani fu Oronzo - Michele Tartaro fanelli fu Giovanni - Raffaele Stefa- miciliato in GalliLoli, con la quale queolo pella là di atuministrato- prestagioni arretrate, sig per ogm al

g|2e delprezzo di aggindleazione, ein AtitotìIo-Saria - Donato Doñadei fu to Madho - Francesco e Paolo Tar- nelli fu Tommaso - Vito Saccobando léde essere auto òc14o a .poter ci- re del patrimonio paterno ematerno. tra causa qualunque che gh cotopete te
yte del r¢zoo di stima e'Ippazio - Francesco d'Ostuni fu Vito - taro di Michele - Giovanni Tampesta fu Giuseppe - Pasqual'e Saccomando t e peedrd bblidi ami da più di lo sottoscritto usciere al tribunale o competer possa come per legge. respettivani Pndizioniennesse

Ipposio eMarino Douadei fu Saverio -

di Vincenžo - Pasquale Tafuri di Giu- fu Leonardo - Ippazio Sponziello fu ti dom ciliati in diversi co· civile di Larino ove .domicilio, per .L'istante .offre comunicazione per coalealtreformeeco
SaNatgre Donadei, di Paolino - Anto- seppe - Antonio Tarantino- Generoso Giuseppe - Cosimo Solita fu Cataldo- muni•

virtà di deliberazione resa dal lodato messo della cancelleriadi tutti gli atti nella cartella di oceri suddivisa
1.

nio Donadei fu Francesco Angelo ,
Vafilto fu Ippazio-Mariam Fraticesco, Giuseppe Scorrano di Pasquale-Giu. «UditilË relakique del giudice sig• .tribunale di Latino, addl 11 novembre della ,catisa e dichtata che l'avvocato Firenze, li 25 novemo;•e

1868. 385
Wonadei di ArÄonio - Salvatora Dona- Salvatore e Pantaleo Vantaggiato fu seppe ed Alfonsa Sponstello fu AI. 00008, commißSaffo ( aqdagte anno (registrata oon túãrca signor Gaspare Vietri prpeederà come
dei fu -No'aato - Rosaria d A

Nicola.- Nicola Valentino fu France- fonso - Raffaele Toma fu Francesco- • Vedutolasopt•aseritta tequisitoria annullata) he citatomella formae ino. suo procuratore legale.
d'Ostuni fu Vito - Angelo ede P

tonio seo*Glovann: Vantaggiato fu Donato- Francesco Tarantino - Cosimo Taran, del Pubblico Ministero; di ordinarii.4i citasione isignoriMer- Copie collazionate e firmate delpre- ATTISO d'ASta.
fu Salt tore - Glutepþe de Sant

ca Miabele Varallo fu Mansueto- Dome. tino di Oronso a Giosuè Toma d'Ip. ,
a Poiohè tale oltasidhe è permessa curio dí Legge, Giacomo Spa nolettle sente atto sono state da me usciere

Cosimo - Rosa de Franchis fu Vince nico Zizzari fu Antonio, pazio - Pietro Toma fu Francesco - dalla leg quggdo ne'plodi ordinari Luigi di Legge, il pritno nelfa qualità rilasciate nei rispettivi domicilii d¡ Si rende noto achisi'spettacheal
50- Cosimo Donadei fu Donato- F proprietari domiciliati in Neviano. Giovanni Tarantino fu Leonardo-Vito sia diffici e ad eseguirsi pel numero benanche di tutore dei minori Anto- essi convenuti tre individui Mercurio pubblica udiensa che avrà hwgo a-
eeseo d'Ospina fu Vincenzo - Vito rDan¯ Donato Apollonio fu Domenico - Car- Tarantino fu Antonio - Salvatore Ta. convenuti, come nella 4pecie si.ve- nio, Costantina, Michele e Cristina di di Legge, Giacomo spagnoletti e Lui- vanti il tribunale civile di Grosseto

nadei fu Francesco - Pantaleo Dona- mine Anghelè di Vito - Luigia Blago rantino di Tommaso-gli eredi del fu cP i a
Legge. e per pubblici proclami, i se- gi di Legge, consegnandqIe ngIle loro alle ore 10 antimeridiane del 22 di-

deLdi Vito-- Orlando d'Ospina fu Vill- fu Donato-- DonataBlagondi Alessen- Paolo Tarantino - Vito-Marino Vergi- ehè nell im rtire siffatta au- guenti individui, domiciliati tutti in mani' cembre 1868 avrà luogo il terzo
enzo - Saveria Donadei fu G dro - Cesario Blago fu Nicola - Andrea ne fu Pasquale - Ippazio-Vergine di issazione deve i tribunale far uso Portbeannone: Ilimporto è di lire trentasette e go
io - Marino e Marianna Do degg Barbato'fu Pholo a Pietro Barbaro fu Vito-Maritto - Cosímo Videa Ïu.Vjto. elle cantele consighay dalle circo• Angelhoci gtpgo fu, Donato - Ac. centesimi ottantatre.

canto col dibasso del qtiindici pe

DonAto:-Marino de Pascali fu Carlo
Paolo - Michele Bruno di Bruno-Ca. Giuseppe Maria Vergine di esario, '-tanse, eLra l'aLíro ha l obbl go gLe- ciaro Luigi fu Lorenzo - Acciaro An- I?usciere sul *20 già ridotto dello stabile da

Såbastianodeh'Anna fu Fel e
- terina Catalano fu Nicola-Paolo Conte proprietari domiciliati in Tuglie. signare uni i bonvenu , q li tonio fu Luigi - Becci Pietro e Filippo 3815 , Nicou Faucs Sentaixo. si áttof Tommaso Papi pas

rio De Blasi fu Michele - Gea an
fu Salvâtord"- Pasquale, Sabatino e Salvatore Bruno fu Nicola- Cosimo

b notinearsi la citazione nelmodi fu Vito - Basso eredi di Adamo eioè i de te domicinito àMontieri in dunr

vägre Rattizza fu P alerato e Sal Donato Coluqcia fu Domenieo - Paola nica Filoni.- Nicoliialóni-D atá Pi ILtribunale, deliberando umfor- Luigi - Casolino Giuseppe fa Michele Pratovecchio in Casentino, per ogni minabile, nella massima parte mae-

leo Fiorito fu Car i -e anta- Carallo, Concetto Cartaal di Gärmine löni- Luigi Àlustistori fu G us pe
· emente alle conclusioni del Pubblico - Colafato eypdi di Giovanni fu Carlo. buon Sne ed eKette .rende pubblica- chidéo, sitdato lá édinuub di Rocca-

anoone fu Salvatore - Gio nËe Giuseppe Caralló diSerafinoiSaverio DôlEtateo Greco;Isabella LariniŠPa- mstero, autori I s gnor Gipac. Caporicéi Michele fu Damiano - Crl- monte noto che previa l'opportuna strada in luogo detto Femmina Morta,
lionia, Salvatore, Emmanuele Â d'Amicis di Domenicó-Domenico d'As lquile e Cobimo Long fu 6 nni - la

a et o Jami Giambattista fu Tommaso - Gri- autorizzazione riportata dal tribunale delIn eatenélone dreirca st. 96, puja

a i feautonio-Maria Lu gi Grec Tommaso Manta, Globeppe Manta di Vith Ru to fu P 1 - e Rolli- .
sotto tu mÌdre otalba ue- di lui casa posia in Pratovecchio con cognune di Roccastrada dalle y

f Gabriele ,- Oronzo Giustizieri f Tommaso- OrontoMiMrbaIg31eola- asquelé sso aMi ole fu Do-
.i. 6eneroso Ancora, Vincenso Bwa dese - 6fõ eredi diFerdiämlo tittti i mobili e semovènti eèistenti celle di n. 741 792, 793, 794, 795, e -

oo-lp azio - Pantaleo anoni Adtonio Marterigitho fu Francesco näto tió Susánna di eonardo-
Sal atpre) so,4opµegistidadie- ttitolati alla madre TeresaM nolla inedesimã iÍe due fornadÌ si- rispondenti agli articoli di stima 524

fu Pietro - rancesco Andraccolo fu Donanto r ene d colLLaiv r a i Sietia - I)uigi Villapi- Sal- 2 Rödeo RigdàWo e Donato RotoAlio, a o i Šrne a t u a
tuate in Ihogo detid Coritioli col fab- 834, 521, 426 Ila sezione I, con la

va¾re - Francesco Imperiale fu taleo Minerba fu Antonio-Francesco dotetciligtfitt Ilato
domidiftati in Aradeo. mag Carolina otti - Flòceo bricato angesso pel comglesgivo prez rendita imponibile ni L. ,37 24, per il

i Savneri P usele Ra el as I L i -nnu Vinac zo M raneekèo lieÑ Cr ra

31 e bo Gniud mpo Co

eja lo - todeo Matka
fu so dia e , li 21 novembre 1868. pr zaz ido2tto d debbrassi L.1176 fl.

E e LiguoríÏu an alta e led Napoli fu Antdfilb Wiel6PT eÍnné anco 1 ice rÑ0 ald oÃamasÑ dOan rënz - alasso eradidiAdasqaptonio, ASQUAI.B Ilc6GERI" 3828 . Ü0Ét. ISIDORO ŸERRINI, proc.
Lignori fu lþpazio onato - Sal fu Carame -Pas fligaRuggero fu Ðo- a fú' Mg azio tis e Silvator de Matteis domiciliati cioè Giacinta ena p ria Te 3846 ADELE GORETTI DeÎ BUGGERI.

V re Latino fu Antonio - Giusé pe
gemco -Rocco ig ano fu Domepico- eda Mez! eppe - in Tuglie na sotto tntal

.
mad ostantinn

8 atore e Francesco Latino fé I An elo Aqtonio Steknálli; L álklãn eo i ,di 5. Tineetazo Cipredsa - AngelodRafs Musancipio - Galgso Ni öla di Ceëxre SOCIETA ANONIMA
io-Miehele - 'Otonzo Liguori Êu to o Stifani fa liYancesco- ola Tra o Tão e - Si- faele Francone eDonato de Braeo do- - sso eredi di Costanso, elo6 Vin-

.gea::d ae
e

0MÈE
Lig fu Pasquale - roprietari domielliaWin A dés. Vito Càm faa . enrgi eredi 41 Antonië oloè ineenzo
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